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LEbfG¯E E :DEOŒòETI

13 nunaer ÑIÑ dedira coÃd ü eSé á e jgi e dei dècreti

VITTORIO EMANUELE JII,
liek gËàilà di DIò e per jolonti della Nazione

RE D'ITÀLIA

Veduto iÍ testo unico $$lÏo I ãrdegËå aj-
provito con R. dooreto.del10 noverabre 1907,n.884;
Uditi il Consiglio di Stato e il Consiglio dei ministri;

SÎlIÍa þááti dål Ñdsiro iriistj·ö, deki'eiki'iä di Stato
per l'a ricoÏíußÈ, l' fíÉtÉi Ñ il gm i rgi , di ëon-
certo con i ministri dall'interno o delle finanze;
Àbbiamd dècrétato e decretiaËto :

Ai•t. 1.

ajþrávalo l'unit ególániÑnto ottoscritto d'oTdino
Ñostro"dål iiistro i Egi·¡ûÌttiha, iràÌuithÌa5Âominer-
là,Ser Í' pÌiÑÎë del tÍ Öf to unicGiÌelle
leggi pèr la SarddgÄa 10 novembro 190 n. 884, che
concerne i provvediŠlenti a vantaggio dell' ägricoltura.

Art. 2.

Soud übi•ogati i këgolamenti pár il migliorainento
Grrario, riguardanti la esecuzione delle leggi 2 agosto
1897, n. 382, e , là lid 19Ô2, .

342.

Ordiniamo che il pi•esente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nek,raccolta ufficiale delle leggi
e de dearet del Regno (I‡alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sänt'Anna di Valdíeri; addi 25 agosto 1908.

VITTORIO EMANUÈIE.
GloprTTI

.

ACAVA.
Visto, Il guardasigilli ; Onunno.

.
REGOLAMENTO

sui provvediment a Ýan ggi dell gricoltura sig Sar-
degna in edecužione del titolo II .d.el testo unico
dello leggi 10 novembre 1907, n. 884.

CAPO I.

.Delle Giunte d'arbitri per le controversie sui terreni
d'aßgine adempridiie e delle fore funzioni,

Art. 1.

Nel termine di giorni 30 dalla pubblicazione di questo regola-
mento, il primo presidento della Corte di appello di Cagliari, i
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prefetti delle provincio di Cagliari e Sassari, ed i Consigli del-
1°ordine degli avvocati delle due Provincio, comunicano al Mini-
stero di agriooltura, industria e oommercio i nomi dei compo-
nenti della Giunte d'arbitri ai sensi dell'art. 26 della legge (to-
sto unico) 10 noilimbre 1907¿ n. 814, designando un supplente,
per ciascuno dei tre oomponenti, destinato a sostituire il membro
offettiv a in qualsiasi caso di assenza o di impedimento.

Art. 2.

11 ministro di agricoltura, industria e commercio promuoto il
11. decreto della costituzione della Giunta d'arbitri e per mezzo

dei prÄÏti]oÏÍ rovinoiËdi Cagliari e Sassari ne da partecipa-
zione agli eletti, investendo cosi le Giunte dei loro poteri.

Art. 3.

I component dell G unfe che non intervengano, senza giusti-
floato motive, a tro setÌute successive sono considerati dimis-
stonari.

11 dimissionarlo dovra essere, entro 8 giorni, sostituito con al-
tra persona indiega'gl'onte che lo aveva scelto. Il prefetto no-
tiflohera telegraficameisto al Ministero di agrícoltura, industria e

commercio il nome del nuovo componente proposto e questi potrà
esercitare lo sue funzioni appena avrà avuta partecipazione, anche
talografica, dal Mimatero di agricoltura, industria o commercio
della sua offettiva nomina a componento della G:unta d'arbitri,
,I presidenti e i segrptari delle Giunte d'arbitri dobbono, a pre-

ferenza, occupargi degli affari riguardanti la rispettiva Giunta e

perciò vengono, pôsäibilmente esorierati da tutte o da parte delle
mansioni della loro carica
Il segretario della Giunta vloce soelto fra i vioo cancellieri

di protura o fra i funzionari di cancelleria o di segreteria di

grado corrispondente.
01'ingegneri del genio civile e di finanza, noncha gl'ispetteri

¶orestali ed i funzionari amministrativi di finanza possono essere

chiamati, sia dalla Giunta stessa, sia su richiesta del Consiglio
della cassa ademprivile, in seno alla Giunta d'arbitri per dare
schiarimenti o per riferiro su argomenti di loro competenza, perb
senza diritto di voto.
Ai funzionari anzidotti sark corrisposta la medaglia di pre-

senza di L. 5 per le consultazioni verbali e di L 10 se chiamati
a riferire per iscritto. Detti compensi sono pagati dalla Cassa
ademprivile.
Per il servizio di segreteria si ossorveranno inquanto sieno ap•

plicabili le norme stabilità dalle leggi e da;l regolamenti degli
uffici delle cancellerie e segretorie giudiziario.

Art. 4.

11 presidento della Giunta ¶arbitri notifica al preáidente della
Carte di cassaziona di Roma ed al presidente della Corte di

appello di Cagliari la costituz:one della Giunta ed i giorni ed

ore fissate per le ulienzo.

Il presidente della Corte di appállo di Cagliari informa di tutto
ciò i presidenti dei tribunali e pretori delfisola, o eura finser-

zione di apposito avviso nel foglio degli annunsi legali della
Provincia.

Art. 5

Agli effettidegli articoli e 26 dLIG legge testo unico 10 no-

vombre 1107, n. $14, si preshmono, fino a pi yd colitraria,'beni di
origine ademprivilegtutti i terreni che formarono oggetto delle

operazioni di scorporo, tanto se appartengano attualmenta alla

Stato od ai Comuni, quanto se lo Stato od i Comuni vaatino
diritti di proprietà sui medtsimi.
Fra i beni di presunta origine ademprivile isono da considerare

fino a prova contraria eussorgiali nei r guardi dell'art. 30 della
legge (testo unico) i torf6DL Che & 000 NCofp

1° gennaio 1903 erano posseduti .rle:Ar

più persone.

Art. 6.

Il presidente convoca per la prima volta la Gianta con l'in-

tervento del prefetto, dell'inteniente di finanza e del presidente
della Deputazione provinciale.
In questa prima tornata si propongono la norme generali da

seguire nell'esame delle controversie accertate e nella omologa-
zione delle transazioni.
Queste norme sono approvate con decreto del Ministero di agri-

coltura industria e commercio.

Art 7.

Le doliberazioni della Giunta sono prese aeoondo le norma con-

template dall'art. 359 del Codice di procedura civ le.

Art. 8.

Oltre lo medaglie di presenza, di cui alPart. 26 della legge
(testo unico), sono rimborsate lo spese effettivamente sostenute a

tutti i componenti delle Ginnte, quando debbano idoarsi in altri

Comuni per atti di ricognizione e di identifloazione dei terreni di

origine ademprivile.
Ai funzionari della Stato, incaricati di aooompagnate le Giante,

sono concesse, a carico della Cassa ademprivile, le indBAnità lpro
spettanti a norma delle vigenti disposizioni.
Ai componenti le Giunte d'arbitri, non residenti abitualmente

nel capoluogo della Provincie, quando intervengano alle adunanze
della Giunta, à rimbarsato il prezzo del biglietto di prima classe
sulle ferrovie e per le vie ordinarie ð corrisposta l'indennità di

centesimi 15 per chilometro.

Queste spese, come quelle per le medaglie di presenza, sono an-
ticipato dalle Amministrazioni provinciali, e rimborsate dalla Cassa
ademprivile.
Nulla à innovato per quanto concorne le spesa per gli accessi

giudiziari.
Art. 9.

I locali por la segreteria e per le adunanze della Giunta, i mo-

bili, gli oggetti di cancelleria, il personala dLservizio.oooorrentg
por le funzioni delle Giunte, sono forniti gratuitamente dalle ri-

spettive Amministrazioni provinciali.

Art. 10.

Stabilite le norme di cui all'art. 6, le Giunte si intendono co-

stituite, e con manifesto del prefetto, da pubblicarsi nel foglio
degli annunzi legali,dolla provincia, vengonoindicateleaedidelle
Giunte, gli orari di ufficio delle segreterie e la norme per dirigere
al:e Giunte stesse comunicazioni, memorie e domando. '

La inserzioni di questo atto, e quelle che sarantio indicate nc-

gli articoli seguenti, nel foglio degli annunzi legali della pro-
vincia, sono gratuite.

Art. 11.

Gli intendenti di finanza di Cagliari e Sassari, in base agli
elenchi particolaregg¡ati, già compilati a termini dell'art. 5 della
legge 2 agosto 1897, n. 382, modificato dall'art. 3 della leggo 28
luglio 1902, n. 342 (art 27 del testo unico), agli atti dello scor-

poro ed agli altri titoli, procedono all'ÏmmeÌliafo aceertamento

della reale consistenza dei terreni di origine ademprivila di per-
t=nonza del DÑmarilo nolla rispettiva provincia, e delle varie con-
testazioni eventualmente esistenti, tenendo presente il tormine pe-
rentorio di cui all'art. 28 della legge (testa unico).
Gli intendenti predetti, coadiuvati dagli uffici tecnici di finanza

e dagli uffici tecnici del catasta, provvedono alla identilleaziono,

delimitazione, terminazione e rilevamento dei fondi distinguendo
la parte libera e disponibile da quella contestata od usurpata.
Success.vamente gli intendenti, por claseun Comune, presentano

alla Giunta degli arbitri, redatti colle indicazioni voluta dall'ar-
tieolo 27 della legge (testo unico), gli elonchi dei beni demaniali
di origine ademprimle liberi e disponibili o quelli dei beni con-
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testati, specificando per questi ultimi i nomi di coloro cho ac-
campano diritti e lo stadio delle relative vertenzo, e dando conto
del risultata negativo delle, trattative per amiehevole componi-
mento.
Gli elenohi debbono essere corredati degli atti di soorporo e de-

gli altri titoli, e delle relazioni e mappe relative alle operazioni
teepiohe eseguite, le quali fanno fede Ano a prova contraria,
La GiuÑ(à degli arbitri prõeedä alla im diats consegna alla

Ca,ssa ademprivile di ciasoun terreno appena reso libero e dispo-
nÍbile, richiederido la voltji a e la t izione a favore.dolla Cassa
stessa, ig haso all'elenco di cómiágna.

Art. 12.
I Ipfatti di Cagliari e Sassari.poi beni-di origino ademprivile

appartenenti ai Comuni delle rispettive provincieprovocano,stor-
mini dell'art. 27 della legge (testo unico), la definizione delle non-
testezioni eventualmente esistenti, e, in base agli elenohi parti-
colarrggiati di cui nell'articolo stesso..diatinguonoiterreniadein-
privill di ciascun Ccmune nelle seguenti catogorie:
literreni da rimbosaltire;
26 terreni bosobivi;
4 terreni husoettibili di.coltura.agrarla che:
a) siano necepsari pei bisogni agrari della popolazione;
b) siana neaessari al Comune per la esigenze del bilancio.

Il prefetto interpella sulla olassifloazione dei terreni e sulle al-
tre modalità la Cassa ademprivile ed il Consiglio comunale inte-
ressato, che devono doliberaro entro due mesi dallo invito loro ri-
volto dal prefetto.
La deliberazione del Consiglio comunale viene dal profetta sot-

toposta immediatamente al parere della Giunta provinciale am-
ministrativa in sede di tutela. La Cassa ademprivile si pronuncia,

Art. 14.

Si considerano necessari pel soddisfacimento dei bisogni agrari
della popplazione, o perciò restano in proprieta del Comune, i ter-
roni di origine adomprivile tunera tenuti in coltivazione dallage-
neralità egli agricoltori - anche con avvicendainento a prato na-
turale - per concessione diretta fatta dal Comune ai' comunisti
che vi attendono personalmente.
La Cassi ademprivile nell'intereupo del migliorgmento agrario

propone le prescrizioni occorrenti, non solo ad impedire il depiu-
peramento di tali terreni, ma altreal a renderli pi prointtivi,
non esclusa all'uopo la ripartizione in quote da concedersiedal
Comune in enfitensi soltanto ai comunisti ohe personalarente col-
tirino la quota rispettiva, e con l'osservanza dei pattilstabiliti
l'art. della legge (testo unico) per le enûtoisi-concesileidalla

Cassa ademprivile.
I torreSi comunali acquitrinosi di origine ademprivÏle; attual-

mente usufruiti dalla generalità degli abitanti del Comune, pos-
sono considerarsi necessari ai bisogni agrari della popolazione e

quindi regtare in proprietà del Comade, a, condÍziodo" che q[néati
no effettui a proprie spese il boulûoamento idi·aulino nel pei¾n-
torio terráine di tre annif onde renderli susoettibili di oökura
agraria a benefizio esclusivo' della genetaÚtidei'oôltivatõËÌ~del
Comune, la conformità dei due comma procedenti.
Non soitostando il Comune a tále conditionà, i te14dui aðgi-

trinosi passano in proprietà dolla Cassa ademprivale. In osso di

inadempimento doll'obbligo·dolla boniflea nel perentorio terailee
prefisso o d'infrazione degli obblight imposti perla cohidivaúone
dei boschi, la Caesa ademprivile profoohera por deetsiòne della
Giunta deili arbitri il passaggio dei terreni in sua prò¡irfath 'as-
soluta.

sentite, ove occorra, l'Ispezione forestale e la R. cattedra ambu-
lante di.agricoltura.
Accordandosi la Cassa ed il Comuns sulla classifloazione dei

terreni e sulle altre modalità, il prefetto trasmettegliilenohi doc
cumentati alla Giunta degli arbitri per la omologazione ( altri-
menti, la Giunta degli arbitri, ricevuti gli atti dal protetto, sen-
tenzia definitivamente sulla controversia.

Art. 13.

I terreni di origine ademprivile boschivi vengono rilasciati in
proprieta al Comune, che lo richieda, coll'obbligo di oonsorvarli
tali e .di migliorarli, nel modo che verra presoritto dall'Ispezione
forestale, salvo ricorso al Ministero d'agricoltura, che delibera,
sentito.il Opusiglio forestale.
I terreni da rimboschire, tanto pudi, quanto insufBeientemente

popolati di pianto, possono restare in. proprietà del Comune, pur-
oha esso si obblighi a conservare o migliorare il bosco ricostituito
sottostando alle prescrizioni che verranno imposte a norma del
comma, precedento.
Per efettuare i lavori di rimbosohimento, compresivi quelli dei

risaroimenti, e per tutta la durata di essi, fino a quando non possa
essero permesso il pascolo per .le solo pecore, i terreni vengono
presi in ponsegna e sorvegliati, dall'ispezione forestale. Lo spose
pei lavori di rimboschimento e per la tuteTa delle piantagioni, an-
ticipate dallo Stato, fanno per metà oarico al Comune. Nel bi-
lancio comunale all'uopo deve essere annualmente stanziata la
somma corrispondente alla metå dell'ammontare delle speso pre-
ventivata dall'ispezione forestale per il successivo osereizio. Il ver-
samenta nella R. sezione di tesoreria della quota risultante a ca-
rico del Comune viene effettuato in base al conto consuntivo oom-
pilato per ciasoon esercizio dall'ispezione forestale, approvato dal
Ministero di agricoltura.
Durante il periodo in cui i terreni restano in consegna della

ispezione forestale gli eventuali redditi sono versati alla Cassa del
Comune.
I torreni boschivi e quelli rimboschiti sono sottoposti à vincolo

forestalo.

Alla Giunta degli arbitri spetta del pari deciderd" sullé" altre
controver4ie che surgessero fra Cassa e Comuni in relas e a

questo articolo.
Art. 15.

I terreE di origine ademprivile comunali classificati"all'arV12
dol prosente regolamento ntlle calegorie la ga o 3(leÎtWËa),
che non siäno attribuiti in proprietà al Comune, pissano alla
Cassa ademprivile, previo accortamento della loro reale-oõÑsi-
stenza. All'hopo il prefetto, ove occorra, fük eseguiro la idonti-
ildizione a delimitazione, il rilevamento e la terminizione, di cui
al còmma secondo dell'art. Il, dei terreni comunËliittrib iiÏ$11a
!Cassa ademprige.
La Cassa ademprivile, poi, procede per i torreni comunaÏi at-
tribuitile, !eccettuati quelli concessi in enfitousi ai Comuni, como
per i benii demaniali ad essa assegnati.
Oyo le necessità del bilancio comunale lo esigano il cánons da

corrispondersi dal Coinuno alla Cassa ademprivile pei terrenijon-
eessi al Cómune stesso in onfitonei potra non supbrare un d lio
dell'imposta fondiária.

Art. 16. '

Gl'intendenti di Cagliari o Sassari, per ciascun Comune dolla

rispettiva Provincia, a mezzo degli Ufflei toonici di finanza e di

quelli tecnici catastali e di un fûnzionirio amministrativo dele-

gato, deteimiaano il comprensorio delle oussorgie esistenti kol-
l'ademprivile demaniale, accertano e riconosoono la quali di

cussorgianto, stabiliseono le quoto di possosso dei singoli ouisor-
giali possessori di fatto al 1° gennaio¿l906 e determinanö er

ogni quota tutti gli estremi catastali in base i quali la Cassa
ademprivile deve stipulare le concessioni di cui all'art. 30 della
leggo (testo unloo).
Delle operazioni tecnicho e degli accortamenti preliminari re-

lativi alla determinazione delle onssorgie e delle quoto di possesso
si redige groecsso verbala in forma pubblica amministrativa per
opera del funzionário amministrativo delegato, di cui sopra: Tali
operazioni vengono approvate dagli intendenti con decreti me-
tivati.
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I processi verbali e le mappe relative, ínsieme coi decreti di ap.
provazione, vengono poscia consegnati al sindaco rispettivo, 11

quale li depone nella sala del Comune, notificando subito al pub-
blico con manifesto o con bando che vi rimarranno esposti per 15
giorni a disposizione degli interessati per gh eventuali reclami.
Trascorso detto termine il sindaco, con certificato constatante la

notificazione e il deposito degli átti, li testitaisee cogli eventuali
reclami all'intendente di finanza, che colle sue osservazioni pro-
senta alla Giunta degli arbitri l'elenco particolareggiato f edatto
a termini dell'art. 27 della legge (testo unico).
Nello stesso modo procedono i prefetti per le cussorgie poste

negli ademptivili comunali.
La Giunta degli arbitri si pronunzia definitivamente sui reclami

presentati circa le operazioni eseguite per la determinazione delle

quote di possesso, dopo di che effettua la consegna dei tarreni
cussorgiali alla Cassa ademprivile.

Art. 17.

Per ren?ore liberi e disponibili i beni comunali e demaniali di

origine adoœprivile gravati da servitù od altro onete, ai sensi
dell'art. 2, n 2, dells legge (testo unico), i prefetti e gli inten-
denti di finanza i islano t-attative di amichevoli componimenti.
Riusemdo il componimento, trasmettono la transazione con gli
atti ralativi ella Giunta d'arbitri perchè deliberi sull'omologazione.

Art. 18.

La Giunta, alla 'quale vengono comunicati i risultati negativi
delle trattasive prornosse dal prefetto o dall'intendente di finanza
per addivenire ad un componimento amiehevole, esamina ciaseuna
controversie el a mezzo dei sindaci cita le parti a comparire ad
udienza fi sa.
Nei procedimenti nanti la Giunta à concesso alle parti di farsi

rappre entare da altre persone con lettera di incarico in carta
libera e legalizzata nelle firme dal sindaco ed anche di trasmet-
te e memorie scritte.
La ciaaliene devo consegnarsi alle parti per mezzo dell'ase:ere

del Comune gratuitamente, almeno 15 giorni prima della data fis-
sata per la seduta.
Le memorie delle parti devono presentarsi alla Giunta ed essere

comunicate alle controparti almeno 5 giorni prima della seduta
fissata per la discussione.
Nei casi in cui la citazione venga intimata a richiesta diretia

delle parti si seguirà la stessa procedura.

Art. 19.

Agli effetti dell'art. 26 della legge (testo uvico) il presidente
della ßiunta 'arbitri da notizia al Consiglio d'amministrazione
della Cassa ademprivile dei procedimenti in oorso. Gli atti rela-
tivi potranito essere esaminati dalle persone che il Consiglio
della Cassa ademprivile all'uopo delegherà.
La Giunta, in privaia seduta preparatoria, esamina gli affari

de discuterei nella prossima adunanza pubblica.
La Giunta nëlle sedute pubbliche, udito il relatore, sente le

parti interessate, o fa dara lettura delle memorio presentate e

q lindi si riseí•ra di deliberare in seduta non pubblica.
La del b wazioni della Giunta sugli affari discussi si fanno in

una delle farme seguenti:
a) ohnologazioWe, se trattasi di transazione;
b> sentema, quando la controversia fosse ancora insoluta;
c) sospensiva, per assumere nuovi elementi o per ordinare

nuove ricerche, quando occorra.

Le deliberazioni della Giunta s11nseriscono per estratto nel foglio
degli anannai le¿ali della Provincia e si acmunicano ai sindaci
dei Comuni interessati, affinché le pubbliehino nell'albo pretorio
per un p rioto non minore di 15 giorni.
Vengono cont raraman a noitiaate alle -*i or m o

dell'uscera al u:e.

Art. 20.

L'omologazione o la sentenza, diventate esecutiŸë a tailoro del-
l'art. 26 (testo unico), sono messe in atto dagli interessati me&lante
voltura catastale, trascrizione ed immissione in possesso, ose oa-

corrano.

Quando, decorsi 15 giorni dalla data in cui la sentenza o l'omologa-
zione sono diventate esecutive, risultichelepartinon hannoprov-
veduto, ovvero hanno omessa qualcuna delle formalità occorrenti,
vi si procede di uflicio, ottemperando alle seguenti norme:

a) il presidente della Giunta comunica la sentenza o la
omologazione in carta libera, annotando le regolari pubblicazioni
e notificazioni avvenute, sia all'Agenzia delle imposte come al

conservatore delle ipotecha, i quali sono tenuti ad esagdire di uf-
ûnio tanto la voltura, quanto la trascrizione e riferirne alla

Giunta;
b) le spese a carico della parte soccombente sono riscoste

a norma del Codice di procedura civile;
c) su istanza del presidente della Giunta, il prefetto då in-

carico al siadano di procedere, coll'assistenza della forza pubblica,
ove occorra, alla immissione in possesso degli aventi diritto in
virtù della sentenza o della transazione omologsta e di formarne

verbale in carta libera con le firme di due testimoni; detto ver-
bale è trasmesso alla Gionta.

Art. 21.

La divisione dei beni pervenuti alla Cassa adémprivile viene
eseguita a norma dell'art. 4 della legge (testo unico) dalla Cassa
stessa, sentite, ove occorra, 1°ispezione forestale e la R. cattedèa
ambulante di agricoltura.
I terreni della prima categoria, cioè quelli nudi, i cespugliati e

quelli tanto insuñieientemente popolati di piante legnose da non
poterli consitorare como boscati, sono delimitati con termini la-
pidei e ccnaegnati dalla Cassa ademprivile all'ispezione forestalia,
la quale ultima provvede al rimboschimento ai termini dell'art. 56
della legge (tosto unico).
L'ispezione forestalo deve richiedere, in base ai verbali di con-

segna, la voltura e la trascrizione per i terreni attribuiti in pro-
prieth alla Stato o da i criversi tra lo foreste inalienabili.
I terreni boschivi della seconda categoria devono essere miglio-

rati nei modi da presor:Yersi dall'ispezione forestale ed ammini-
strati dal Consiglio della Cassa stcésa secondo i piani economici
oancordati fra il Consiglio e l'isperione forestale.
In caso di disaecordo, tanto il ConsiglÏo di ammirtistraziorio

della Cassa ademprivile, quanto l'ispezione forestale, possono r:-

correre al Ministero di agricoltura, il quale, sentito il parere del
Consiglio forestale, decido definitivamente.
Le sprso per i lavori di miglioramento e di utilizzaziono dei

terreni boscati di proprietà della Cassa aiemprivilo sono soste-
note dalla Cassa stessa; spettano inveca allo Stato quelle con-
eernenti la direzione tecnica delle piantagioni e dolla utilizzazioni,
nonchè quelle per la sorveglianza.
I prodotti dei boschi della Cassa adediprivile sono alienati se-

guendo le norme stabilite per le vendite dei prodotti dei boséni
dëmaniali inalleilabili.

Per i terreni della terza categoria, dioè quelli suscattibili di
coltura agraria redditizia, si seguoco le norme stabilite nell'arti-
colo 11 del regolamento per il credito agrario, approvato con R. de-
creto..

...

Art. 22.

Alla dichiarazione del prefetto, di cui agli articoli 27 e 29 della
legge (testo unico), con la quale si attesta che i terreni di ori-
gine ademprivile di 3a categoria, contemplati dall'art. 4 della
legge, in possesso del Comune e non necessari ai bisogni agrari
della popolazione, costituiscono l'unico o quasi l'unico cospite di
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timo quinquennio. Con questa guida, che può essere integrata ed

avvalorata da ricercho fatte eseguire dalla Cassa ademprivilo in-
terossata, la Giunta d'arbitri determina :

1 i bgni ehe devono essere concessi in entitensi al Corgupe,
apahe senza l'obbligo di dividerli in quote;t

'

S 11 canope che (ovrà corrispondere il Comuno alla Cassa
adempri.Vile;

30 gli usi ai q¤41i ppssono essere destigati detti terreni
senzÃ Roqumentp 4eÏl4 Igro copsistenza o Èella loro attpale fer-
tilità.

Art. 23.

Consgiati qgep4 atti, 14 Ginata d'arbitri, 4 tenore dell'ultimo
capo,vèrao (ell'art. (i della legg4 (tosto unico), deve giudicare col

ritg souppgrio delle rescissioni di contratti per lo inadompimento
delle oogdigioni npi t97tnini fissati e pronunziare le sue decisioni
sog( êtentuali oompensi ed in genare en tutte le contestazioni
clAa potrappo mygiksterei fra il Consiglio d'amministrazione della
Cesy adpipprivile o gli ennteuti.

Art. 24.

La Giunta d'arbitri compilerà:
a) un elenco definitivo del terreni di origine ademprivile

rimasti at Comuni;
b) quello dei terreni attribuiti allo Stato pel rimboschi-

Inentp e da iscriversi fra le foreste inalienabili;
c) o quello dei fondi riconosciuti liberi da servità, condo-

minio, od altro onore, di proprietà della Cassa sÁompríviles Di
detti elenchi sarà data copia ai Ministeri dell'agicoltura e delÏe
finanze.

Art. 25.,

La ooneessione in enfiteusi alle condipipni stabilite dall'art. 30
della legge (testo unico), dei beni delle oussorgie in possesso di
fatto dei cussorgiali al 1° gennaio 1906, si fara soltanto dietro
formale accettazione da parte dei cussorgiali stessi di attuare i
miglioramenti idraulici, agrari e forestali che saranno previa-
mente presoritti dalla Cassa ademprivile, sentite, ove occorra, la
ispezione foreatale e la R. cattedra ambulante di agricoltura.

Art. 29.

La scelta del direttore e degli assistenti alle cattedre ambu-
lanti è fatta dal Ministero di agricoltura, industria e commercio
in seguito a concorso per titoli e peý esamo.
La nomina definitiya, tanto dei dirittori che degli assistenti,

avverra dopo un anno di esperimento ed in seguito a favorevolo
e particolareggiata relazione dell'isýettore eagò del boniŠoainbuto
agrario e della oolonizzazione.
Se vada deserto il concorso, o son siano riconosointi idonei i•

concorrenti, il Ministero di agricoltura, industria e commercio
,

puð destinarvi provvisoriamente uno degli insegnanti delle isti-
tazioni agrarie alla sua dipenderíga, salio a bandire 11 nuovo con-
corso nel termine di un anno.

I sorvoglisati esperti sono scelti per conoorso dal Ministero fra
i licenziati delle sonole speciali e pratieke di agricoltura, dando
la preferonza a qudlli ohe abbiano fattò un tirooiniÛpresso sonole
od aziendo agrarie. Anche i a rveglianti esperti in agricoltura
resteranno in esperimento al massimo un anno; potranno perb
essero licenziati apahe prima.
I sqrve¡yllanti esperti harmo un essegno non ipferiore a L 1000

9 gaa sygeriore a L. 1500.

Art. 31.

11 direttore, gli asaistenti e i sorveglianti esperti di ciascuna
delle cattedre ambulanti di agricoltura, dopo la nomina definitiva,
sono inscritti alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità
e per la vecahiais .degli operai, ramo < Rendite popolari vita··
Ìizio ».

I contributi da versare dal Ministero e le ritenute sugli atipendi
dei detti impiegati saramio stabiliti con apposita oonydasione, che
intervorrà fra 11 Miulaterk medesimo e la Cassa nazionale di pre
videnza.

Art. 32.

La classifloazione e l'anzianitå per i direttori e gli assistenti. 6
stabilita in base alla data del decreto di nomina defluitiva e al

maggior numero dei voti riportati nella graduatoria del rispettivo
ooncorso.

CAPo II.

Cattedre ambµlanti di agricoltura.
Art. 26.

Potranno essere conservate le due esistenti cattedre ambulanti

di agricoltura, istituite dalle Provincie con il sussidio dello Stato
e degli enti locali, aventi sedi a Cagliari ed a Sassari. All'uopo
potranno dallo Stato e dagli enti locali essero mantenuti fino a

tutto il 1927 almeno i aussidi cogeessi per l'anno 1907.

Le cattedre provinciali conserverebbero la loro autonomia am-
ministrativa e didattica, secondo lo disposizioni della legge spe-
ciale del 14 luglio 1907, n. 519.

Art. 27.

11 Ministere di agricoltura, industria e oominercio, tenendo

conto delle copdizioni econornico-agrario, di viabilità, di popola-
zione, di movimento di affari e di quant'altro puð contribuire ad

ottenero la maggiore utilita possibilo dalle RR. cattedre ambu-

lanti di agricoltura e dai poderi dimostrativi oircondariali, de-
stina -la sede rispettiva di olasaqqp di dotte iptituzioni, sentito il
parerg del prefetto e tenute presenti le proposto o le facilitazioni

che presenterapuoy gli egti loòali igteressath A sede delle RR. cat-

tedro non potrappo essere destinat,e le città gik fornite di segola
ed iqtituti agrari.

Art. 28.

Il personale insegnante è, por eiesonna cattedra, comp.osto del

direttore, di due assistenti e di due o più serveglianti esperti.

Nel caso di vacanza nei posti di direttore il Ministero potrà
provvedere mediante concorso fra gli assistenti addetti alle Regie
oattedre ambulanti di agricqltgra.. Qu41ora riesca deporto il opna
porso o pop sieno ri aqquinti idqnei i equeorrenti, sarå bandita

una gara pubblica fra i laureati in qoiense agrario.
Gli assistenti di secoµda classe possono esser prorgossi alla

prima pei anzianità congiunta al merito, mentre i posti vacanti
saranno goaferiti soltanto er ognoorso, a tengre dell'agrt. 29.

Art. 33.

Nei limiti e con le norme che saranno stabiliti annualmente

dal Ministero, ai cÍirettori ed assistenti, che dovranno reoarsi fuori
del domune di orÄinaria residenza, spettano i ai difettori 1. 7 èË
Agli assistenti L. O per ogni giornata, noncha il riniborso del

prezzo di un biglietto di seconda classe por i viaggi sulle ferrovie
pd una indennita di centesimi 25 por chilometro, dalla sede deiÏa
cattedra, sulle strade ordinarie. La diaria dei direttori ð ridotta a

L. 4 e tiuolla dégli assistenti a L. 3, quando fanno titorno nello

stesso giorno in reefdenza.
La metà delle diarie e lo indennità di viaggio saranno corri..

sposto per le trasferto nel territorio del Comune di residenza sol
tanto quando (1 poroorso fra andata e ritorno sarà di almeno 10,
chilometri.
Aisorvegllintiesperti à corrisposta l'indennita di L. 3 per ogni

giornata di trasferta fuori del territorio del Compno ove riéiedono,
oltre al rimborso del prezzo del biglietto di terza classo per i

viaggi in ferrovia e ad una indennità di centesimi 25 al chiloi
metro salle vie ordinarie. Ititornando nello stesso giorn9 in resie
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denza, la diaria sark ridatta a L. 2. Per la trasferta entro il tor-
ritorio del Comune della loro rosidenza, pureh6 il porcorso, fra
andata o ritorno sia di almeno 10 ohilometri, A loro corrisposta
la meia della diaria.
Per lo visite richieste dai privati, nel loro particolare interesse,

le indennità suddette sono a carico dei richiedenti, eccezione fatta
per le richieste dei Comizi e Consorzi agrari legalmente costituiti,
qualora le esigenze del servizio lo consentano e si tratti di inte-
iossi dell'onte o non di qualche persona che ne fa pärte.

Art. 31.

I sorreglianti esperti possono essere temporaneamente dostinati
dal direttore in altro Comune non fornito di. podero dimostrativo,
ed in quepto caso ai sorveglianti distaccati ð corrisposta l'inden-
nith giornaliera di L 3, di uni All'articolo precedente.
Quando la destinazione temporanea del sorvegliante esperto in

altro Comune à fatta sa richiesta del Comune, questo dovrà prov-
vadere i localiger l'uficio e due stanze per l'alloggio del sorve-
gliante esporto.

Art. 35.

L'insegnamento delle due oattedre, secon3o le istruzioni che sa-
raiano impartite dal Mihiitoi•o di agricoltura, industria e coinmer-

olo, u3ito il Consiglio dei direttori di cui all' art. 34 del presente
ragolamento, deve essero quello dell'agricoltura pratica nelle sue

varie manifestazioni, con speciale riguardo, per ciksonna cattedra,
a'le contlizioni esonomico-agrario delle rispettivo Provincie o dei
clicon3ari.

Art. 30.

I due direttori delle RR. cattedre ambulanti e gli assistenti di-
rettori dei poderi dimostrativi si riuniscono due volte l'anno in
ánaiglio, sotto la presidenza di un rappresentante del Ministero
di agricoltura, industria e commercio, o di uno dei direttori da

designarsi dal Ministero medesimo, per trattare affari concernenti
l'incremento dell'agricoltura locale. Le proposte del Consigliome-
desimo devono essere sottoposte all'approvazione del Ministero di
agricoltura, industria e commercio. Le riunioni anzidette si ter-
ranno per turno ove hanno sede le oattedre.
Uno degli assistenti della cattedra, presso la quale ha luogo la

riunione, funziona da segretario del Consiglio.
Art. 37.

Il Consiglio dei diidttori dello catteare propone annualniente:
1° il programma delle conferenze da tenersi dal personale in-

segnante di ciaseuria cattedra;
Ë° la qualitå degli esperimenti da Igrei in determinate lo-

calith ;
3° la forma delle relazioni, one ogni direttore ha l'obbligo di

presentare nel mese di gennaio di ogni anno, a cominciare dal

1909, al Ministero di agricoltura, industria e commercio sull'at-
tività spiegata da ciascuna cattedra e sui risultati conseguiti, e

quanto altro si renda necessario per conservare l'unità d'indirizzo
e per meglio raggiungere il fine del progressivomoremento dell'a-
gricoltura locale, rispettando sempre l'autonomia.comela respon-
sabilità, di ciascuna cattedra.
Lo deliberazioni, che importino sposa o che modinehino l'inli-

rizzo ed i programmi delle singelo cattedre già approvati dal Mi-
nistero, non sono esecutive se non dopo una ul teriore, definitiva
approvazione del Ministero stesso.

Art. 38.

I direttori e gli assistenti delle due cattedre ambulanti eserci-
tano la loro propaganda a favore dell'inoremento dell'agricoltura
in Sardegna:

1° per mezzo di conferenzo agrarie pratiche, da tenersi nei
vari co nuni dei circondari atlidati alle loro cure;

2° per mezzo di consigli e dimostrazioni pratiche intorno alla
coltura delle piante agrarie, all'allevamento el all'igieno del be-

stiame, alle industrie agrarie, alle macchine, ai concimi ed agli
altri fattori della produzione rurale;

3 per mezzo dei poderi dimostrativi, nonchè dei campi spo-
rinnentali da istituirsi sui fondi degli agricoltori privati;

4° per mezzo di istruzioni verbali e scritte sopra argomenti
che interessino le varie branche della teenica agraria, dell'econo-
mia rurale, della contabilità agraria, della preparazione e dell'im-
ballaggio dei prodotti agrarî, e di quanto alt o concerne il mi-

glioramento economico e tecnico-agrario dell'agricoltura della re-
giono.
Sark loro cura di promuovere i campi di prova presso a prs-

vati, lo escursioni di istruzione agraria per gli agricoltori, le pio-
oole mostro agrarie e zootecniche, nonehã quelle Associazioni

agrarie a forma cooperativa che abbiano por incopo : l'eseroisio
del credito agrario, specialmente in natura; l'acquisto di cose

utill all'agricoltara; l'aumento e lo smorcio di taluni prodotti
agrari e pia specialmente del latte e dei lattioini; il migliorá-
mento degli animali da latte, da carne e da lavoro; l'assieurt-
zione contro i danni della mortalità del bestiame, della grandine
e degli incendi.

Art. 39.

I direttori e gli assistenti di ciascuna dello due oattedre, coa-
diuvati dai sorveglianti esperti, ogni anno, debbono tenere, in
complesso, non meno di 48 conferenze su temi di agricoltura pra-
tica, secondo il programma proposto dal Consiglio dei direttori ed

approvato dal Ministero.
11 direttore della cattedra affida, a turno, l'incarico delle confe-

renzo a ciascun assistente, tenuto conto dello personali atti-
tudini.
Nei luoghi dove hanno sede le cattedte ed i poderi dimostrativi

dal personale insegnante, saranno tenute lezioni serali o domeni-
cali di agricoltura pratica.

Art. 40.

Non è permesso agli insegnanti delle cattedre di tenere òonfe-
renzo o lezioni pubbliehe fuori della circosoisione assegnata alla
cattedra cui appartengono, senza il consenso del Ministero di
agricoltura, inlustria e commercio.

Art. 41.

Nei limiti dei mezzi disponibili si formoranno man mano, per
ciascana cattedra, piccoli musei agrari, affinchè gli insegnanti
possano disporre del materiale necessario a meglio illastrare o

rendere più proficus le conferenze e le dimostrazioni pratiche
nelle stagioni meno favorevoli, noncha le istruzioni dirette noi

campi e nelle stalle.

Poderi dimostrativi e sertiisi annessi.

Art. 42.

A cura del direttori di ciascuna cattedra ð trasmessa, nel mese
di marzo di ogni anno, al Ministero di agricoltura una partioola-
reggiata relaziono sul funzionamento dei poderi dimostrativi e
dello istituzioni annesse, con i relativi conti consuntivi dell'anno

precedente. Inveco i preventivi per il' nuovo auiiò ägrhio do-
vranno essere presentati nel dicembre.

Art. 43.

I poderi dimostrativi circoniariali debbono costituire tanti hen-
tri di aiuto intellettuale e materiale per gli agricoltori e favorife
con la dimostrazione e con l'esempio le opere di bonificaniento

agrario o di colonizzazione, la trasformazione e l'intensificazione
delle colture ei ogni altro miglioramento che miri a rendere ýiù
rimunerativa l'agricoltura localo.

Art. 44.

Nel podere dimostrativo una parte sarå destinata alle ¡irove el
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agli esperimonti di coltivazione di piante nuove-o poco conosciute
da accreditare presso gli agricoltori; un'altä part&servira da sè-
menzaio e da vivaio di piante agrarie, arboreo Àd arhustive, non
esoluse lo viti americano; e la rimänento parte dal fondo sarà
coltivata con quei critori tecnici, chemeglio valgano a diinostraro
come si possa economicamente avviare ad un progressivo miglio-
ramonto la produziono agraria del circondario.

Art. 45.

Nei poderi dimostrativi, oltre il vivaio di pianto agrário da
frutto e da foglia, che meglio corrispondano alla' prevalenti cori-
dizioni telluriche e climatiche del circondario, saranno coltivate
piante'madri da frutta delle migliori varieth, specialmente bon

accette al commercio di esportazione dallo quali potranno otte-
nerai le marze per gli innesti delle piante adulte a frutti di qua-
litå scadenti appartenenti ai privati.
Agli agricoltori, che ne facciano richiesta in tempo debito alla

direzione del podere dimostrativo, potranno pure essero forniti, à
loro spese, buoni operai innestatori e potatori, quando lo erigenze
dello coltivazioni del podere lo consentano.

Art. 46.

Ai poderi dimostrativi saranno annessi, per quanto sia possi-
bile, in progresso di tempo o gradatamente: una stazione por la
selezione dei semi di piante agrarie; un osservatorio udo-termd-
metrico per le più comuni osservazioni utili all'agricoltura; un

picoolo laboratorio per sperimentare o per dimostrare i modi di

p pirazione razionale di quei prodotti del suolo per i quali ndn
sarebbe facile o conveniente lo smercio in natura.

Art. 47.

Le sedi delle stazioni di monta, da istituirai a norma dell'arti-
co'o 37 della legge (tosta unico), saranno dotorminato dal Mini-
stero di agricoltura, inlastria e commercio sè pNop sta dei diret-
tori delle cattedre.
La scelta dei riproduttori sark f'atta da una Commissione spÃ-

cialo nominata dal Ministero di agricoltura, la quale deve pro-
prra le. norme por il funzionamento della singole stazioni, da aþ
provarsi dal Ministero stesso. Delle stazioni di monta sono tenuti
conti speciali, distinti da quelli del podere dimostrativo.

Art. 48.

Il deposito delle macchine o degli attrezzi agrari da istituirsi
in ogni Provincia, a tenore dell'art. 37 della legge (testo unico),
con fondi da stanziare nel bilancio del Ministero di agricoltura,
industria o oammercio, se si mostroranno insuffleienti quelli in-
clasi nella tabella A, al n. 4, annessa alla legge predetta, sark
collocato nella città ove ha sede la cattedra ambulante di agri-
coltura.
Al deposito è preposto, con ufBeio gratuito, il direttore della

cattedra, coadiuvató dal personale della medesima.
Il direttore della catteira ed i suoi assistenti deirono ouraro la

consävazione dello macchine e degli attrezzi, spiegarne l'uso e cá-
rarne la difl'asione, attonen losi alle norme cho saranno detta'te
dal Ministero di agricoltura.

Art. 49.

Nei disegni per la costruzione dei fabbricati da annettero ai po-
deri dimostrativi si terrà conto della eventuale esistenza nel oo-
mune del Monte frumentario e della convenienza o meno di allo-

garlo in detti fabbricati, a norma dell'art. 28 della legge (testo
unico).
Su questo argomento i direttori delle cattedre esporranno al Mi-

nistero di agricoltura le ragioni por le quali ritengono opportuno
o meno di assumere la direzione del Monte framentario locale.\

Caro III.

Centri di colonizzazione agraria.
Art. 50.

Sono considerati centri di colodizzazione agraria, agli effetti del-

l'art. 40 ella-legge (testotunico), gli agglomoramenti die;almeno
15 operat agricoliori, viventi étabilanente in; tro ease coloniche fab-
bricato su un fondo della superfleio non inferiora ai 60 ettari od
appartenento ad un solo proprietario, oppuro ad una Societa coo-

perativa di proj>rietari o di entitenti, oho coltivino direttamento it
fondo stesso.
Saranno computäti come operai agricoltori anche isragari da

10 anni in addurphè lyorino la terra. oppure sianonadibiti alla
custodia del bestiaþae che vive sul fondo.

Art. 51.

L'esenzione dall'imposta fondiaria erarialo sara accordata sa

rapporto di una Commissione tecnica nominata dal profetto e com-

poeta dell'ingegnera capa del catasto, del direttoro o di un assi-

stento della cattedra ambulante di agricoltura che ha glarisdi-
zione sul fondo por il quale si chiede il riconoscimento di centro
di colonizzazione agraria o del capo del distretto f,orestale.

Art. 52.

La Commissione teanica considerarå como razionalmenta colti-

vati quoi tórrent ehe saranno senza intërenziolle assoggettati a
turni di produziongehe permettano alm9no di conservard l'ini-
ziale Ïërtilit& dûl tõí•reno. La Commissione potr¥ i¡tiindi"pí•eseri-
vere tanto i lairori di sisteinazione dei terreni nei riguardi' della
consistánza'dol suo oe dello scolo delle adque, quanto leusingolo
colture.

Art. 53.

Le caso dostÌnate p,er abitazione dei coltivatori della terra ap•
partenenti ai conte di colonizzazione Àgraria dovranno corrispon-
dere alle presorizioni contenute no11'art. 11 del tästo tinicò delle

leggi sanitaris approvafo con R. debreto, 1° agosto 19)T, á 635,
della legge É3 fabbraio 1904, n. 57, e negli arl. 101 seguenti
del rispettivo regolamento del 19 luglio 1906, n. 466. Igtiardanti
l'igiene degli abitati rurali.

Art. 54.

II direttore, o l'assistente, della cattalra ambalante, che fa parto
della Commissione oonica, di cui all'art. 51, dovra oggi anno vi.
sitaro i centri di oolonizzaziono agraria per aceertarai dello stato
dello coltivazioni o dei coloni. L'esenzione dalla imposta fondiaria
sark'mantenuta soltanto nel caso di motivato e favorevolo parere
dolPanzidotto funzionario, il quale paroro vorrå inviato al Mini-
stero di agricolturA alla fino di ogni anno agrario.

Art. 55.

La Còmmissiono tecnica deciderå, in seguito a visita dei fondi,
oirosil'estensione o nieno del benofleië' dell'esenzione dall'imposta
findlaria erariale r le colonie agrario sorto daranto il quin-
qúennio anteriore al 14 Ínglio 1907.
Ancho per quest colonio agrarie valgono le norme e la proce-

dura stabilito nei precedenti articoli.

Art. 56.

La procedura pe la constatazione uffleiale del centri ð la so-

gnento:
a) il prefetto, in seguito a domanda di non meno di 15

abitanti del contro di colonizzazione agraria oho si vuolã costi-

tuik nominerà lalCommissione di otii all'art. 51, la quale dovrA
constatare 1 cozidiziolii del nuovo contro;

b) så ra¡iportò favorevole della Commissione, il prefetto
omanerà il decreto (di oostituilone del contro.
Il deoreto del prefetto dovrà ossere corredato dei se§uenti do-

oumenti:
1° domanda degli intei·essati:
26 relazionë della Commissione per la constatazione ufi-

oiale;
So mappa datastale döl territorio o &¡ii•eso" n 1 ýdrimeiro del

nuovo centro;
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4° certificato dell'agenzia delle imposte;
5· certificato della traserizione dei fondi all'ufficio delle ipo-

teche;
c) il decreto del prefetto, con tutti i documenti sopra nu-

morati, sarà, éntrò dieci giorrii galla sua data, trasinesso al Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio, il quale ne ourork
la registiaz äne alla Cotte dei conti.
Gli; atti relativi alla costituziopp dei centri saranno conservati

nell'arohivio del Ministato d'agficoltuya, industria o commercio, il
quale timatt3rh al prefetto copia autention del decreto registrato
alla Corta du conti.

Art. 57.

Qualora dal rapporto di cui all'art. 54 risulti che vennero a

màoaie'in'tutto, o in'parto, le Soâdiziorii di abitabilitå o di bola
tuba ýà( lo quali il cántí•o Tu ístit1xÌf if Miniliidró d'agrícoltura,
industria o tiommercio promuovèrk dill2mniinisträzÌoxie finan-
zialia Ía soipenàións ed sùelíë la' Âevoia dèllá essifiòna dall'ini-
posta a:oordata.

Art. 53.

La stessa Commits one tecnica dovrà riferire sui lavori agrari
e fondiail compÌuti direttam e dai o Íetii i da i entitenti,
oppure per mezzo di contratti di agt a mi lagria og a mozzadria
e sulla opportunità o meno di concedere Ÿesenzione hmpostå
fongaria orariale per dieci guni, stabilita dalÝart. 41 del testo
unico delle leggï a favoro della Sirdegna.
Il rapporto della Commissioge tecnica sark inviato al Ministero

d'agricoltura, il quale potrà, a mezzo gei funzionari dell'Ispetto-
raf> dàSoiiiiieameÃto a ario' d deÍla e'olonÍz i~oÈe, candollare
le sie de]ÚÁri;Ï4 t ÁnnÏss

, e Ìµ egÌIito provocará
dall'Añiministrazione ananztífía la"esenziorie dalla imp sta fon-
diála, oõËafla ÄeÍr posizÍtmo À$11a'mÑeÂma, quarido coëstatasse
uniegresso nelle condizÍoni enlturali'del londo o'tisi patti con-
trattiali dI affitio.

Art. 59.

Le indennità ai fanzionari inoaricati di aceertare l'esistenza del
nuovo centro sono a carico del Ministero d'agricoltura, industria
e commerolo.

Caro IV.

ßugsidi e premi per sneoraggeare l'agricoltura e la seleicoltura

Art. 60.

Ogni anno, cominciando dal 1908 fino al 1927 inclusivo, il Consiglio
del direttori delle RR. cattedre ambulanti di agricoltura, dopo j
avoro fatte le ocoortenti indagini all'intento di conseguire ooi

'

premi ed i aussidi i migliori risultati pratici, farà le preposte ri-
guaÑanti il conferiggento di premi e sqssidi per qualcuno dqi
soggetti indicati alle lettere a); b), c), d) ed e) d,ell'art. 42 della
legge (testo agicç), tegendo spegialmente pregnte l'opportunità
dipromuovere ed incoraggiare il razionale allevamento del be-
stiame e la lavorazione del latte iq caselli cooperativi.

Art. 61.

Entro il mese di ottobre di claseun anno, il Ministero di agri-
coltury, d'accor;fo, per, quel gha riguarda la coltivaziong del ta-
bacep, col &finistero dal19 flganze, provvederà, con atti pubblici,
allo gare a pžemi el ai spesidi par le ope.rg di bogifloasiento
agrario o per l'organizzazione di aziegde modello, spggialmento ip-
digizzate alg produzipne del tabacco eg glig trasformazione degli
avvicendamenti colturali pra iq uso in Sgraegna, ai termini degli
ar,ticoli 42 e 43 della legge (‡estp ungo).
Le gare, come le norme per i sussidi, dovranno bandirsi dal

Ministero di agricoltura, dopo esaminate le proposte del Çaasiglio
dei direttori gellg g. ogttedre ambylenti di agricoltura e, ove

ocoorra, dopo aver provocato il parere dei Comizi e Consorzi agrari
e delle Dgutazioni growinciali. I concorsi a premi, cogte i sus-
sidi, dovranno concentrarsi, possibilmente, su quanto serye ami-

gliorare le condizioni igieniche, morali o materiali dei lavoratori
della terra e dei piccoli o medi proprietari.
Le spese per l'aggiudicazione dei prami e lo indennità alle Com-

missioni anzidette faranno carico al n. 9 della tatella A, annessa
alla legge.

Art. 62.

L'ammontare del premio per ogni ottaro di terreno rimboschito,
a norma dell'art. 45 della legge (testo unico), sarà stabilito, caso
per caso, dal Ministero d'agricoltura, su rgporto dell'Ispezione
to t'ala ile) ripartiinento,"seátito il parore del Coilsi it -

restalo.
Caro V.

Premi per incoraggiare la coltivazione del tabacco.

Art. 63.

I premi ai coltivatori di tabacco, di cui ð soggetto l'art. 43
dellä legge (testo unico), sono così distinti:

a) tiel primo triennio:
in due categorie, una dello quali costituita da la premi di L. 750
ciascuno, l'altra da 30 premi di L. 100 oiasogno;

b) ad incominciare dal quarto anno:
in tre cat'egori , prima costituita da 6 premi di 700 liro ola-
souno, la seconda da duó premi di L. eÌasouno, la terza da
8 premi di L. 100 ciascuno.
Del numero prËntÏ per ciascuna delje categorio anz tte,

meti èlssegnata alla proŸincia di Ç gliari à metii alla provmcia
di Sassari.

Art. 64.

Titoli indispensabili per concorrore ai promi sono i seguenti:
a) per i premi di L. 7ŠÌ) o 700:

il possesso ellä regolare licenza di coltivare il tabacco in expo-
rimento iri concorso con lo Stato in oidine agli articoli 190 à Ì0g
del regolamento 8 novembre 1900 ;

b) per i premi di L. 5000:
il possesso della regolaro licenza di coltivare il tabacco nella forma
della doneessione speciale prevista da¢Íi artiãon lg a 11Ñâol rd-
golamento sammenzionato ;

c) per i premi di L. 100:
un certificato rilasciato dal concessionario dell'esperimento o della
concessione speciale, e riconosciuto veritiero dal direttoro dell'Uf-
ficio di coltivazione, dal qñale risulti che la personi conoorrente
al premio 6 stata adibita in qualità di coltivatoro o di. semplice
operaio all'esecuzione inateriale di tutte le operazioni di coltara
e di enra inerenti alla coltivazione eseguita in una delle duo di-
tate forme.

Art. 63.

I concorrenti ai premi di L. 750, 700 e 5000 debbono farne
esplicita menzione tanto nella domànda preliminare, di egli
irticoli 103 e 100 di detto regolÂmento, guanto nella successiva
dichiarazione definitiva presoritta dagli articoli 103 e 10ð del ro-
golamento stesso.

I concorrenti ai premi di L. 100 devono farne espressa domanda
su carta libera, da presentarsi non pia tardi della ilno di ottobro
all'Ufficio delle co1(ivazioni nella cui circoscrizione trovansi le col-
tivazioni alle quali sono addetti;

Art. 66.

I premi sono annualmente conferiti, con apposito decreto, dal
ministro delIR fi¤Anze, in base alle propoAte e4 al PArera di una
speciale Commissione istituita come appressp in ciasogna dêlle due
provincie di Cagliari e Sassari.

Art. 67.

La Commissione di cui all'articolo precedente, vieno nominata
ciascan anno, non più tardi del mese di dicembre, dal Ministero
delle finanzo, ed è composta:
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a) dal prefetto della Proviacia, che la convoca e la pre-
stede;

) da quattro commissari designiti annualmente, uno dal
Consiglio provinoiale fra i suoi membri, due dal Ministero delle
Ananze ed uno dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio;
c) da un segretario di prefettura, senza diritto di voto, che,

funzionera da segretario della Commissione stessa.
Non piû. tardi del novembre di oiaspun anno il ,Consiglio pro-

ljnoiale,ed il Ministero di agricoltura fanno conosoere, al Mini-
ptero delle Ananie il nome della persona rispettivamente designata
a membro della Commissione.
,Le funzioni della Commissione sono gratuite; I commissari pos-

pono essere ricenfermati.

Art. 68.

Al conferimento dei premi ð provveduto dentro,il mese di mag-
glo dell'anno nuccessivo a quello della ooltivazione eseguita .dai

,

concorrenti. Nel mese di dicembre.di oiasoun anno l',Ugnoio alla
eni vigilanza sono sottoposte le coltivazioni dei oonoorrenti ras-
segnerà alla prefettura, per essere ,passata alla Commissione spe-
eiale, l'elenco dei concorrenti stessi, distintamente per olasonna

esiégoria di premi, allegando all'elenco le domande relatÎyä alla
oonoËssione del premio i L. 100 ed un'apposita relazione conie-
nente intti gÏi elementi, notizie e sohiarimenti atii ad illamináre
là Commissione stessa, nonchð una graduatoria smtivata per or-
Éino di merito dei concorrenti quando il numei·o di questi per
olasonna categoria superi il rispettivo numero di premi da con-
ferirsi.
La Commissione può sempre chiedere ulteriori informazioni, no-
isie,e pareri pl oitato UŒoio di vigilanza quando ,lo ritenga ne-

cessario per ,avvalorare le sue deliberazioni, Essa, dopo esaminate
le riehieste dei premi e vagliati tatti gli elementi informativi ras-
segpati dagli Umoi di vigilanzp, delibera le proposto di assegna-
stone dei premi por oategoria. 11 verbajo delle, deliberazionlþ tra-
emesso al Ministero delle finanze non piik tardi del mese di aprile
dell'anno successivo a quello della ooltivazione.

• Art. 69.

Le proposte di assegnazione dei premi 41 L 750, 700 o 5000 ed

il loro conferimento sono subordinati ai seguenti oriteri:
1° che i concorrenti abbiano oostruito, sul fondo ove si effet-

tua la ooltivazione, locali in muratura giudicati adatti;
,

2° oho nel oorso della camp gna ei siano.uniformati a tutte le

norme tecniche di coltura e di cura presoritto o.anahe suggerito
dall'Amministrazione;

3* ohe non siano incorsi in alouna infrazione al regolamento
8 novembre 1900, che importi l'edelusione dalla coltivazione, o in
penalità convenzionali il cui ammontare complessivo superi il 10

per cento del valore della partita;
4 che abbiano ottenuto, tanto per le caratteristiche intrin-

eeohe ehe per quelle estrinseohe, i migliori prodotti;
go che siano tra quei coltivatori ohe abbiano adibito alla col-

tara del tabacco una maggiore estensione,di ferreno.
Art. 70.

I premi di L. 100 sono assegnati a ooloro che avranno dato

prove evidenti di possedere notevole attitudine ed abilità a oon-

durre la coltura e la ours dei tabacchi e non siano incorsi in al-

mana infrazione al regolamento 8 hovembre 1900.

Art. 71.

I concorranti, al quali per esaurimento dei premi annualmente
stabiliti non fosse nel primo anno di ooltura, assegnato alcun

premio, hanno facoltà di oonoorrere negli anni suaoessivi, sempre
che la coltura del tabacco, o le prestazioni personali per i premi;
di 100 lire, abbiano avuto 1 continuith agli effetti dell'esperi-
Indatu o della boucessione speciales

Art. 72.

Ad una stessa persona o,ditta ooncessionaria, ancorah& ad essa
ai sia sostituita nella ooltura dei medesimi fondi altra persona o

ditta, non pub ooneedersi.ohe una solivolta 11 premio per ognuna
delle oategorie istituite.
Per altro..au motivata aproposta della Commisãione speciale di

oui all'art. 5. ad una persona o ditta che abbia gik avuto un pro-
mio in un anno pub essere confärito inell'anno o negli anni suo-
oessivl un supplemento di piemio,'in misura'dá dethrhiiñarat, saa
non mai superiore alla mäth del proniio otteauto la'y Ità pr o-

dente, sempre quando per túancanza i conookrehti'vi sia disyòni-
bilità di fondi.
Tale faooltà non puð egendersi oltre È triezinio, he traittsi'di

ooltivazione per esperimento in conoõrão dán lo tito, e dil piimo
quinquennio se trattasi di cónoessioni s¡iooläli.

Art. 73.

Nel caso in oul dopo l'assegnaslone annuale dei premi o dei

supplementi dei medesimi rimanesse in una delle due provincio
un residuo di somma, questa potrà, per quell'anno, andare a be-
nefleio dell'altra Provincia, so stavi ,iin numerg di ohneorrenti

maggiore di quello dei prenti disponibill.

CAPO ŸI.

Bacini d'irrigazione.
Art. 74.

Per l'esecuzione delle disposizioni oontenute negli aiticoli 47,
48,'49 della legge (testo unioo) riguardanti i bacini d'irrigaziono
da promuovere e aussidiare, sara nominata una Commissione een-
trale oon édde pressõ 11 Ministdrá di a'gbicoltura, indlinkia e com-

mercio, presieduta dall'ispetÑa gebèråle delle aeqüe, fördste, b -
niñoamenti e demani e coniposta deÏl'iè¡îettore oip'd del‡o miniere
o d'un suo rappresentante, di un ispettore del boniBàiihento a'-
rio o della colonizzazidne, dell'ispettore del klo ,iivilo ýer la
Sardegna d'un rippreselétÁsite del MiÃTat to SI ½ogoA d die
rappí·eseätanti, uno per olásonna delle rovinéie àirde, nániiËÀìi
dal Ministero d'agricoltura.
I rappresentanti delle Provincie interverranno a tutte le adu-

nanze dãlla Commissione centrale, pefb elasonno avra koto deli-
berativo soltanto per gli affari ohe riguardano la Provincia che

rappresenta. Nel oaso olie én medesimo affdi·e intàiesgasse le'due
Provincie, avrainio Tot delibèrativo tutti e dúe 'Ûrapþralentanti
delle"Provitioie.

La Commissione si riunisce per invità 401 Ministero d'agricol-
tura, industria e commerolo; e le sue eliberazioni sono prese a.
maggioranza assoluta dei presenti,'e nel caso di parithdi-voti
prevale quello del presidente.
Fungark da segretario un funzionario dell'ispettorato generale

delle seque, foreste, bonificamenti e demani..
Con dooreto Ministerials saranno fissate le indetinità spettanti

al componenti della Commissione centrale per i bacini d'irrigá-
sione della Sardegna.

Art. 76.

La Commissiono.eentrale riferirà su tuÑpli afÊariÀiþardanti
le espropriazioni, lo studio, l'esecuzione eâ il fŠÀËi'oÈNË$ 2ei
baciÃi d'irrigùione, nopoh6 sull'opportunith Ài ŸËpare 'i ennoni
assegnatÏ a ciascun baaino d'irrigaziode ÅÈä tabeÍlË Á ÉlgÃa
al testo unico, e di ohiedere ai prefetti l'abbreviazione dei termiâi
stabiliti dalla legge ÈŠ giugno 18ÎÍ$ n. 60• Ô la piooedura
dell'espropriazione.
Detta Commissione dovra proannoiarsi anohe sulla necessità di

espropriare, di parte dei concessioriari Éel iaalai 2 gizio$b,
terreni che fossero coltivati a vigneti, agramell, frutteti ha orti,
oppure a prati artificiali già irrigui, nel eno i go iloß$i ii 9..
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fiutassero d'acquistare l'acqua d'irrigazione, come è previsto dal-
l'art. 49 del testo unico sopra ricordato.
I terreni espropriati dai concessionari dei bacini d'irrigazione

potranno, a lavori di sisfeniazione e d'irrigazione compiuti, essere
venduti all'4eta.pubblica od a lioitazione privata in b4eealpresso
che verrà Rosato dalla Commissione centrale di duÍ all'Art.7A Le

éps a d'asta e'dfoontfattò daranno a carico degli aoquir nti.
ÂÊ 17.

b4eini e) in baio a pgeyeda e cos.to, dei lavery 4
dell man iiidioŸeÄ xŸ prezzo niassimo per uÃ t au-

p e irri ta o per megg onbo d'aga o r litrgd gggta

I concessionari dei bacini d'irrigaziorge possono vendere ,pagte
dell' a pioŸehièdá kit $ÑáxiiÍ på udo pt bÏlÑ, induièrfile e

af firia mbdied Än pkedo' in'idi·ibie, id" ä' eRe i caoã¿sio-
nart oo y tu opere necessarse

.

e induijfrie,per ap-
effaciiti ifÀssg od ai chãsódiatori gâi þdter1à usarl

a scopo potabile.
Sul maggior prezzo in confrpng di quello Assato nei capitolati

ohe eventualmente ohledessero gli aspiranti alla concessione per
frequa potabilofed indÊÑfidÂÌÒÎ àÁYe siritÎre il parere della Com•
missione centrale, ed il ministr.o d'agricoltura deciderå inapella-

o sayanne qqmpilati gal corpo Reale
9?Í9. , .; go e,o so pg pggprra, degÎi ingegnera del

co- R$11e mimere degli uincÍali foiastali aýposita-

Ta i p i, dópo ofÈeó fav revol illa Commis-

re del lavori pubblio). 4 successivamente a quello doI Cori-
sigilo fer6sfale.

Ar). 80.

I Javorf di apetegggye, gaanutenzione eteseroizio jei beeini di
ly.rjgaziopq e dpi pela,tirigua).,pecondo iprogettiapprovpticame
,d,opg seno opnoesg Àaf 1(igister,oJi agricpl‡.ara.industria ecom-
gaqrolognormagfgrg 47 della Iggge (test¢ gaieo).
L'eseenslöne dei lavori e la loro manutenzione si effe‡tueranno

sotto la direzione della Commissione centrale, sia direttamente

che per plezzo dei lapsioneri del genio civile.

. Gli attiadi oóncessioae Aerono contatiere : .
a) I disegni particolareggiati, in dóppio èsemý1are, di tutte

le opere da eseguirsi þer raccolta, con tenirnento, derivazioão e

condotta dalle solue; .

) la noriná ooineeta enti la buona esecuzione delle opere e

.di t,atto le sparti in dai Jane «aranno distinte ;
c) il tempo entro il quale le opere dorragão àssere collau-

date o pronte a funzionare ;
d),1a aq, la cauzione provvisoria, che sarå perduta

là bii fÏn de ilà Í impeggi ag,9dntÏ ;
Ì'g åblle dr grävŠtÁ neg1g zÃ .tiell'd-
liiërÏ, eòniÑ ÄÌÑàil e ÍrrègâÍará 6 da'noh lá èiäri-

ilo ;
miiura dÁlli dË¾aËe Ë$finitÌŸg, non níàg ré 4Ìde

nxi Ài eaioni;
,,..,

g) la agoorrepsa di upa parte dgl ognone dpÿo opm ei i i

atpri, fisiando lo gingale opere, che doganno essere terminato e

šdilNi" e
" ' riisnúan ir äidio afia do mi miaTüãále

àýàso e 18 deÊ yen;

h,) la facolth più ampia di controllo nell'Amministrazione

per la provenienza dei materiali messi in opera, per gli operai
impiegati, per l'esercizio, per la manutenzione, per l'esame del

registri contabili del Consorzio o della Società.

Att. 88.

Se entro un anno dalla pubblicazione dei progetti geËnitÑi e
del cágÏíoliti af codoeksiode, ÌÃ Pr&vídole o'd Ï Cohnnii on ab-

biano chiesto la oindeisi Ëë i i do'Ësèrzi Â' I 60( s'i
siädo còstitàÑi,gli ifft di à86 silorië.N£8nk Ïa edik affrasi

nitzo dàltê Pèefûttirrà dòf Ê6ýiii iËšlâàl Ì IRiÌi I ÈÃT
corso.

In questi avvisi s'indicheranno il fâni§ß ú¾Ì er 1A §r iÑng
žioño delÌe oferte, l'ÀiŠtâ~onfiig de1Ìe c'dûàioËÍ, i Ëeninoati d'Ido-
neith e di solvibilità che si richiedono neÏÌë BÊefáfÈ Ë6âcdÎriiÂÌ.

Art. 53.

Où¿Ìõfâ Iã Êrötiäefo o'd i Odiåñiii ËîdéfåÀísÌàië 1 c'öäßiíflàËe e

feeërofiló del Bañitii á'ifrighs odÑ öfrann8 iiifiiiâp ËI tìËfe få
isþ¿siziolii délI£ léggi Gull miikiÑpiÌi ziff n'& d ¡ífifMíàl
serym.

Art. 84.

'i'agÑ àsÌ esso eË$ ui, Ëet at basin pii o eÈ rg
citó dálle Proviricio o dat Comun), gàegte da algi nÍ¡, si dog
vrà progedere glla com ilËsÍgne degli elene i dei ferregj ê degli
interessàti al detto _bggino d'irrigaiio e állo inteÂ di stab)1iry
ridget vé þote di coñoorso dei gogyptari od euilfŠÄI ch,e nop
riflatino Pagua per Pirkigastone. Pèr l'eseeiizione i eienohi
alisidàtti el áègturaÃnå le n9ine iààicËtá negÌi ÃÑ ieid ti.

Art. 85.

Per Fidéntifloazione di tutti i tefrent da irrigare, itäbiliti ià
massinia la irrigaziÃne consotilite di una ditä Isligå i spõóifóätä
söihinafiáñerite I£ enteäsiÃne é il póridietrò ai gestË, s'JÑÍžÅñnå
le ääppe del fiñovo câlaito, Quind'äßÃÈe noii alaÄtÃIB Ën ohiiG
tivato, prévi accordi col Ministiro dëlló fläânzè.

.Art. 86.

Con la soorta dei suddettportgenti e di competenti indica-
tori, si procedera sul luogo alla identificazione delle singole pro-
prietà còsii leáti il honk¡¾enédrio di irrigiàione, al âolo ioòpa di
acoertare Pideñtità dei possesäofi ättäälF.

Ap. 87.

Conipiuta la identilloakione dei possesdori delle ptoptidth da ir-
rigare, l'Ufficio del genio civile procedera alla déterininazione dei
gradi di utenza delle singole proprietà in ragione del voliime
delfacqua competente, o in ragionò di orário o di supei•AeTä, se -
condo il titold costitätivo del Goñaorzio.

11 numero eëprimente il grado, che si siik riconosciuto com-

petere ad una proprieth, verrå riportata sulle mappi catastali.
Art. 88.

Della operazioni Ai campagna, e degli atti guia(igati paik dal-
l'ingegnere (ptto semsparle verbale par norma, delf amtginistra-
zione del Consorzio e degli atenti interesse.

Art. 89.

La Commissione amministratiya del Consorzio, unitame.nto al-
l'ingegnere o al perito, stabilirà la cifra di contributo da ,imporÊi
ai singoli terreni consorziali per formare il rpolo unicoà con,.·
tributo, distribuendoli per zone o gr classi in ragione del benefi-
oio, che si presumerà possand cánseguire dalla irrigazione me-

desinia.
Art. 90.

Il verbale di oui all'art. 88, con Pindicazione della portata, del-
o rio l¾el coëUibuto Mseþito a ciaseúÅ uŠ$td i à dépogi.
to nelfóficio del Cönsoréio, e reso oitonàibilà þei là èpado Ai
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giorni 30 per norma e cognizione degli interessati. Il deposito
sarà pattecipato a questi mediante avviso in carta libera, da no-
tificarsi personalmente a domieilio.

Art. 91.

Gli interessati entro 60 g;orni, da computarsi dalla scadenza
del termine indicato nell'articolo precedente, possono reclamare
conti'o gli errori materiali che fossero incorsi nella formazione

degli atti catastali, e possono altreal elevare eccezioni, ma sol-

tanto in via comparativa, in riguardo al grado assegnato alle ri-

spettivo proprietà.
I reclami si fanno in carta libera.

Art. 92.

Decide in prima istanza sui predetti reclami la Commissione
amministrativa del Consorzio, assistita de un ingegnere del genio
civiÌe.

Art. 93.

Su questi reclami giudica poi inappellabilmente, nel termine di

tro mbai, la Commissione centrale.

Art. 94.

e decisiopi della Commissione centrale sono comunicate agl¡
interessati a cura del presidente della Commissione per mezzo de
rispettivi prefetti. i

Art. 95.

Risoluti i reclami e portate le conseguenti variazioni sul ea-
tasto consorziale, il medesimo à reso esecutorio con decreto del
prefetto.

Art. 96.

Pubblicato e reso esecutivo il grado di utenza ed il relativo
canone per i singoli possessori dei fondi da arrigare, un esem-

plare degli atti ò comunicato all'uffleio di conservazione del cata-
sto governativo (agenzia dell'imposte) della Provincia nella qualo
si trova il territorio del Consorzio.

Art. 97.

L'agente, entro un mese dalla comunicazione, contrassegna nei
propri registri di conservazione con lettera C in rosso i numeri
di mappa, di sezione o di allibramento, rappresentanti i terreni

che fanno parte del Consorzio, per modo che all'atto della ordi-

ilkkia trascrizione dei passaggi di proprieta venga avvei•tito sen-

iaftro quando questi contemplano immobiÌi, o porzÌoni di immo-
bili consorziati.

Art. 98.

I ruoli annuali delle contribuzioni sono formati distintamente

per ogni Comune e con la firma del capo della Commissione am-

ministrativa del Consorzio sono trasmessi al prefetto, cui spetta
di renderli esecutort.
Essi sono quindi pubblicati in ciascun Comune, nei modi e nei

termini stabiliti per i ruoli delle imposte dirette, e sono conse-

gnati all'esattore del Consorzio entro i primi quindici giorni del
meso di gennaio di ciascun anno.
Qualora la Commissione amministrativa non trasmetta entro i

pruimi quindici giorni del gennaio di ciascun anno all'esattore del
Consorzio i ruoli delle contribuzioni consorziali, il prefetto ne cu-

rerà l'invio di ufficio.
Art. 99.

Entro tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli, ogni interessato
può ricorrere alla Commissione amministrativa per far correg-

gere gli errori materiali, che fossero incorsi nella loro forma-

ziode.

11 ricorso non sospendo la riscossione delle contribuzioni, ma

då diritto al rimborso di quanto sia stato indebitamente pagato.
Contro le decisioni della Commissione amministrativa è dato

rolamare, nel termine di giorni 30 dalla notificazione, al profetto,
che provvede definitivamente.

Art. 100.

La risaossione delle contribuzioni consorziali þ (gtta de un e-

sattore speciale del Consorzio, o dagli esattori dellä imposte di-

rette, secondo che sarà determinato dalja Commissions ammini-

strativa.
Art. 101.

L'esattore speciale è nominato dalla Gemmissione amminispra-
tiva, la quale ßssa pure la misura deÏÌo aggio con cui doáà
retribuirsi l'esattore, che risponderà a suo rischio e pericolo del

non riscosso come riscosso.

Quando la riscossione dei dontributi sia affidata all'esattore

delle imposte dirette vi si corrisponderå l'aggio ne,lla percentuale
risultante dal contratto per l'appalto in corso, a tenore delÌ'art. 5
della legge 29 giugno 1902, n. 251.
La nomina dell'esattore deve essere sottopda, insieme col rela-

tivo contratto, all'approvazione deÍ prefetto.
Art. 102.

L'esattore speciato deve dichiarare che accetta la nomina o

garantire la sua accettazione con un deposito di deñaro, o di
rendita consolidata dello Stalo, per una somma corrispondento
all'ammontare di due rate delle nontribúsiobi consafsiäli;
Il Cònsorzio non si obbligherk vérso l'esattor'o se nofi quando

la nomina sia stata approvata dal prefattò. '

Art. 103.

L'esattore speciale, o uno degli esattoži dèlle imposte diretto ai

quali sia affidata la riscossione delle contribužioni dohsorziali, pub
pure essere incaricato dell'ufneio di cassiere del Consožzio.

Quando l'esattore sia anche ipearicato del servizio di cassa dove

prestare un'altra cauzione nella misura determipata dalla Com-

taissione amministrativa del Conéorzio.

Art. 104.

Le contribuzioni consorziali sono pagate ahnnalmente in una o

più rate, secondo che sarå stabilito dalla Uoramiksione ammini-

strativa del Ùonsorzio, cÍte dovrà puro determinárè la scadenza di

ciascuna rata.
Art. 105.

L'esattore del Consorzio deve, entro 15 giorni dalla scadenza

delle rate, tenere a disposizione del Consorzio o versare al cas-

siere, se egli non riveste anche tale qualità, l'intero ammontare

della rata consorziale acaduta.
Nel caso di ritardo al versamento anzidetto, ovvero al paga-

mento dei mandati spediti dalla Commissione amministrativa,

l'esattore incorre a favore del Consorzio nella multa di centesimi

quattro per ogni lira non versata, o non pagata.

Art. 106.

In tutto ció ohe non sia altrimenti disciplinato dal regolamento,
la formazione e 14 conservazione del catasto, TimposÍzÏone, la
ripartizione e la riscossÏono deÏle contribuzißni cons rzÌali pren-
deranno norma dalle leggi e dai regolamenti in vÎgäre sulla im-
posta fondiarÏa o per Ïa i·iscossione delle imposte #irette.

Art. 167.

Se i lavori di costruzione, manutenzione ed esercizio dei bacini

di irrigazione o relativi canali sono concessi ad una Societh, o
Ditta privata, potranno semplificarsi le norme stabilite per i Con-
sorzi di interessali däll'art.82 al precedente 105. Le normè apeciali
saranno illdicato nei singoli atti ai concessione.

Art. 108.

I terreni delle zone irrigabili, riconosciuto dalla Commissione

centrale a norma dell'ai•t. 7ð, i proprietari dei quali si siano
rifiutati di acquistare l'acqua per Pirrigazione, possono essere
espropr:ati dai Consorzi d'interessati, o dalle Societå o Ditte pri-
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vate ooncessionarie, ooi privilegi della legge di espropriazione por '

ragioni di pubblica utilità, determinandosi I indennita dovuta ai

proprietari degli immobiltespropriati nel modo indioato all'art. 13
della legge 15 gennaio 1885, ni 2892, serie 3=, pel risanamento
delÏî oittà di Nipoli, come à stabilito dall'art. 58 della legge (testo
unico).

Art. 109.

Le Societa ed i Consorzi d'irrigazione possono ritenere i terreni
espropriati, farli ooltivare in economia,° afilttarli alle condizioni
obé atimeranno migliori, od anche rivenderli a lavori ultimati.

Art. 110.

I Consorti d'Irrigazione e le Societh oonoessionarie devono ese-

guire gli espurghi dài canali, a norma dei capitolati e dei progetti
e in mancanza di speciali disposizioni, tutte le volte che i sedi-
met i abbiano raninnto uno spessore tale da diminuire sensi-

bilmente la quantita d'ioqua inÝasata.
Gli espurghi e la pulitura del baoino possono essere ordinati

dalla Commissione centrale, su proposta dei funzionari indicati
all'art. 12.

Arti lll.

La collaudazione.deidatori. 6,eseguita .da .teenici delegati dal
presidente dellai Commissione centrale di oui all'art. 74 e dalla
Commissione stessa accettata.
Nells collandazione si deve con opportune indagini e prove

aocertare che tutte le opere sono state regolarmente eseguite,
ches rispondono. ai ini por coni furono proposte o ehe la quantita
delle aeque invasato e di quelle distribuita corrispondono alle

presorisioni del contratto.
Art, 112.

La vigilanza alla buona manutenzione delle opere eseguite ed
al regolare esercizio ð fatta dagli ispettori del boniñoamento
agrario e della oolonizzazione, coadiuvati dagli ingegneri delle

miniere, e anche dagli ispettori forestali, secondo che disporrà il
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

La Commissione di sui all'art. 74, quando ne riconosom la no-
eessità, può pure ordinare alla Società, alla Ditta, o al Consor-

zio, urgenti opere di manutensione o di restauri, trattenendone lo
ammontare sul canone.

Att. 113.

Al termine della Concessione tutte le opere consegnate per la
costruzione dei serbatoi, per la raccolta, derivazione o condotta

delle acque, saranno consegnate allo Stato.

La riconsegna si fark al presiderite della Commissione centrale
di cui all'art. 74, tenendo a base gli atti, elenchi e disegni par-
tioolareggiati che servirono per le collaudazioni di cui all'arti-
oolo 110.

Quando si riscontrino opero manchevoli, alterate o distrutte,
o sedimenti di fondo, si fprovvederà con la cauzione di oui al-

l'art. 81, paragrafo f), salva l'azione civile per mancanze e gua-
sti, a oui non bastassa la cauzione stessa.
Quando la riconsegna si addimostri regolare o completa in ogni

sua parte, dopo l'approvazione del relativo verbale per parte del

Ministero di agricoltura, industria e commercio, si potra proco-
dere allo svincolo della cauzione..

Art. 114.

Salvo il diritto di preferepza riseryato dall'art. 47 della legge,
testo unloo, 10 novembre 1907, n. 844 a favore delle Provincie,
dei Comuni e dei Consorzi di interessati, qualora (acereditate So-
oieth italiano o straniere presentino al Governo proposte concrete
per assumere la concessione di uno o piik bacini d'irrigazione,
com pingolari oondizioni. anche diverse da quelle indicate nei ca-
pitolati, nei piani di esecuzione e nel presente regolamento, pur-
oh& non along in manifesta opposizione ai oriteri tecnici ed am-

ministrativi della legge, potra il Governo prenderla in.considera-
zione, omettendo le modalità presoritte nei.precedenti artiooli.
In questo caso sark conoordato un compromesso speciale con

queste Societh, sul quale dovranno essere sentiti la Commissione

centrale, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio
forestale ed il Consiglio di Stato ; dopo di ohe it compromesso
potra mutarsi in contratto definitivo.
Le domancte di queste Società devono essere rivolte al Mini•

stero di agriooltura, industria o commercio, che provoohera il
voto dei Consigli- sovra indioati o quindi procoderà a stipulare il
contratto di concessione, o partecipera alla Societh ohe la do-

manda non fu accolta.

CAPo VII.

Dell'opera dei condannati e delle colonie agricole penali.
A) Delfopera dei condanüäti da concedersi ai proprietari di

terreni da coltivare.

Art. 115.

L'Amministrazione carceraria potra concedere l'opera deÍ eon.«
dannati agli enti morali, alle assooiazioni agricole ed gli agri-
ooltori ohe ne facciano richiesta per lavori di bonifloazione, irri-

gazione e trasidrmazidne agraria e anoho per oostruire strade de•

stinate ad agovolare il trasporto dei prodotti ed il transito degli
operal.

Art. 116.

In richieste per ottenere l'opera del condannati saranno row

datte in oarta libera e piesentate alla Direzione dello stabilÏ-
mento pia vicino al luogo designato per il lavoro.

Art. 117.

Le meroadi da pagarsi per l'opera dei condannati e le garanzie
per il pagamento delle medesime, come pure tutti gli altri oneri
e le modalità cui la concessione di detta operà deve esserò sua

bordinata, saranno stabilite, volta per volta, dall'Amministrazione
oaroeria su proposta della Direzione competente, a seconda del

numero dei condannati richiesti, della specio di lavoro e del luogo
ove i condannati dovranno prestare la loro opera.

Art. 118.

Istruzioni opportune saranno impartito dall' Amministrazione
carceraria alle direzioni degli stabilimenti penali della Sardegna,
onde siano fatte ai richiedenti l'opera dei condannati tutte le faa
cilitazioni che si possono conciliare con le cautele e disposizioni
statuite dai vigenti regolamenti.

B) Della bonißcazione e riduzione a coltura det terreni di ori.

gine ademprivile con Topera dei condannati.

Art. 119.

L'Amministrazione carceraria potra ottenere dalla Casse adem•
privili la concessione di quei terreni della seconda a terza cate-

goria (di cui all'art. 4 del testo unico e 21 del presente regola-
mento), di origine ademprivile, che potra ritenere utile di boni-
floare e di ridurre a coltura agraria o forestala con l'opera dei
condannati. Le spese per i miglioramenti fondiari, .como per le
trasformazioni agrarie, saranno sostenute dalla Cassa adempri-
vile proprietaria dei fondi, salvo il disposto dell'art, 121.

Art. 120.

I terreni anzidetti dovranno essere ridotti in poderi della esten-
sione da 10 a 20 ettari ognuno, forniti di casa colonion o di stalla.
Questi fabbricati dovranno essere, possibilmente, allaoeiati alla
piû vicine strade carreggiabili. I piani di banificamento . idraulioo
ed agrario, preparati dalla Cassa ademprivile di accorda con la
Amministrazione carceraria, dovranno essere approvati dat hiini-
stero d'agricoltara, industria e commercio.
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Art, 121.

Tutte le volte oho l'Amministras no oaí·oeraria; ritenesÑ ppe-
sibile od utilo di eseguire per proprio conto il boniñoamento agra-
rio di terreni appartenenti alla Cassa ademþrivÌle lo potrà fare

dõpo aver ottenuta l'approYazione dei piani dÎbonifloamentó an-
che di parte del Ministero d'agricoltura. Fra la' Cassa adempri-
Vile proprietaria del fondo e l'Amministraziono carceraria dovrà

intervenire un aocordo ciros il valore da'dare, preventivamente,
al fondo stesso, o ciroa il modo di dividere il ricavato della ven..

dita dei terreni bonificati oppure il canone enfitentico. L'allena-
sione o oessione dei fondi cosi bonífloati si farà a norma dell'ar-
ticolo seguente.

Art. 122;

I terrent oosi bonifleati saranno venduti oppure concessi, col
mezzo dei pubblici incanti od a slicitazione privata, in entitensi
con capitolati speciali proposti dal Consiglio d'amministrazione
della Cassa ademprivile ed approvati dal Ministero d'aggiooltura.

Artr123.

I lavori di rimboschimento dei terreni di origine adempgyile,
fatti a speso dello Stato, o di qgestë ool conoorso dei Comuni,

potranno essere eseguiti dai congannati, qualora l'Amministra-
sfono oarceraria lo riterrà fattibile.

C) 2'rasformazione delle colonie penali della Sardegna.
Art, 124.

Iã attuali colonie penali della Sii•degna, esclusa quella dell'A
sinara, aaranno per quanto possibile, ordinato e trasformate-in
modo da essero totalmente o parzialmente oeduto secondo Io nois
me dell'art. 123 del presento regolamento.

Art. 125.

L'Amministrazione carderaria si risorva il-diritto di alienare o
oedoro ooi fondi bonificati tutte o parte della soorte vive e morto
oÑik Ñti sui fondi stessi. Il valore delle soorte a rh aÑgiuËto a

qýllo del fondo da vendere od in base ad esso verrà proporzÍo-
natamento aumentato il canone enfiteutioo prezzo delle soorte
vive e morto verrà stabilito dall'Amministrazione oareeraria in

base alle periz:e che farà il direttore della R. osttedra ambulante

d'Ñricoltura, coadiuvato da un esperto del luogo. ·

Art, 12ô.

In colonio penali, dove il concetto della colonizzazione libera

non 6 stato finora pregiudioato, e dove anzi ò aik stato iniziato
con la costruzione di case coloniche, saranno, quanto pin pbasi-
bile, ripartite in piocoli poderi da condedersi in enfiteusi, come ð
stabilito negli articoli 120 e 122 di questo regolamento.

Art, 127.

I lavori di bonifloamonto o di riduzione-a coltura del terteni co-
dibili ed appartenenti at,tualmente alle" oolonie pénali: saranno
fatti a speso dello Stato, ed in ragione dei fondi messi la dispo-
sisione dell'Ammiaistrazione oareeraria.

CAPo VIII.

Distribuzione gratuita del chinino.

Art. 128.

Il riparto fra le provincio della Sardegna dei prodotti ohinaoei
dello Stato da älstribuirsi, a norma (dell'art. 61 della Ïegge, an-
nualmente e gratuitamente ai Comuni ûño ally oonoorrensa.del

valore di vendita di L 30,000, sark stabilito, sentiti i prefetti, con
deoreto .del Ministero dell'interno.
La distribuzione gratuita dei detti prodotti fra i diversi Comuni

msggiormente infestati dalla malaria sark fattassalla-base di

spooiñol dooreti prefettizi, e dopp ohe.piano stato ageèe le somme

stanslate nel bilanoi del Comuni medesimi per l'idongoo scopo.

.
Copia;autentica-dictalledeoreti; prefettizi sara dalle prefettarog

trasmessaíal, magazzino del;deposito centralo del ohinino (i Stât(
con sedes in Torino, il quale, in base ai medes:mi, eseguirasic
spedizione del farmaeo- ai Comuni designati.

Caro IX.

Esensione dalle imposte e sourimposte.

Ai·t. 129;

er ottenere l'esenzione daÍle impáste o sovrimposte conoeqÿ
d l'art. 39 della legge (testo unioq), le persone preposte alla ry
zîone ed ammiriistratione degli immobili indioati nel detto arty
colo, devono presentare all'agenzia delle imposto diretto ung dg
manda corredata del certinoafo, in earta semplioe, rilasciato dat
Ministero d'agricoltatt iihduÃtria e commercio, oomprovante la
destinazione dagli immobili stesbi.
Dalla domanda dovrantto'rien1tare-anche i dati con cui i sin-

goli immobili sono desoritti iËeataàto. '

L'esenzione sara 'oogoëssÀ dil glorrio' di presentazione della do-
manda.

, ,

Cessando le condizioni necessarie per la esenzione, dovrà es-

serne fatta immediata denunzia; all'agenzia della imposte. Man-
cando la denunzia. l'agenzia provvedera d'ufBolo, ourando altrosi
il gionpero dello imposte arrotrate, a norma dello disposizioni in
vigore. È lš0

Agli effetti della eienzione dalla imposta erariale di oul al-

l'art. 40:délli le o'(testo uÀioo), il prefetto trasmotta- il dooreto

che riconosoo i nuovi centri di oblonizzazione agraria, .all'Inten
dynza di finanza, la quale provvederà allo, agravio. dell'imposta
.erarialeaper i tärieni attribuiti col dooreto prefettizio.al nuovo
oentio e al' rimbbreo di qúella che gik fosso inseritta nel

ruoli.
IA sgrávio e l'even ualè&imberso dell'imposta decorreranno dal

giorno in cui, pocondo H dooreto prefettizio, ha cominoisto ad esi
store il nuovo centro di colonizzazione.

Art. 131.

- La etenzione di eni alla-lettera a) dell'art.41 della legge(testo
unico), dovrà essere domandsta dai. oontribuenti entro 3 mesi dal

compimentg dei lavori ed operazioni di cui al primo oomma del-
l'arti3olo stesso. ,

Alla dõmaildã' do'd unirsi un certificato, in earta 11bera, del
Ministero d'agridoltura,. industria e commoroio, comprovante i
esistens dello condizioni volato dal citato primo cornmk. Dal

certilloato dovrà risultare la data in cui i miglioramenti furono
compiuti.
,Qualora durante il decennio venissero a oossare le con zioni
noodesirie por la esension , il possessore decadra dal diritto al-

l'esensiono niedesimÍm per gli anni successivi.

Art. 132.

Up domande per ottenere la esenzione di out all'art. 41 dellä
leg (festo unico), devond essere presentato all'Agenzia dellÑ 10
poste entro tre·mosi dallat data delloompimento dei lavori di riInL
boschimento. Devono essere corredate del certinoato. richiesto klâl
citato art. 44, al gyale dovrà risultare la data stessa.

Le domando presentato dopo il detto termino di tre meal rion

daranno diritto all'esonero della imposta erariale o dello so in-

poste per il tempo trasoorso dalla data del compiinento del la-

yoti a quellÙ di presentaAione della domanda.

Art. 133.

Le Agenzie delle imposie terranno nota nei loro regie i de

esensioni temporanee aooordato dalla leggo per procedore in tempo
deblio, alli scadenza dèl termine di esenzione, all'accortamonto
e'tassazione relativi.
Il Ministero d'agricoltura, industria e commerolo, per mezzo
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degli ufBei dipendenti e le Agenzie delle imposte, coadiuvate dal-
l'Ufiloio tecnico di Ananza dalla -Provincia; invigileranno se; dua
fáñ 11 '¡ídrioao deÍIlf es&âiiõáÌ tädap*o'rãñèe 'acádrrdtiS Balla läggo,
permangono lo condiziŠrii ileT diÊhló aÎla edoliziöne.

Aft. 134.

Nelle 'contestiiióni 61ìo póààbño koigere in inatoria d'imposta
sui terreni, limitatamente alle disposizioni della legge, decidono
le Intendenze di finanza in prima sede ed il Ministero delle

Visto, d'ordine d.i Sg.a 3(aeeth:
Ilpresidente del Consiglia gej ministri

niinistro dell'interno
' GIOLITTI.

ILministro d'agriceitµra, indysgria e pommercio
F. COCCO-ORTU.

.H rgigi(gro deRe Jipaÿµe

del Regno contiene il seguenge decreto.•

NTpm ggggLE Ig
per :grasis di JU¿ e per roloath della Nazione

RB D'ITAIJA

isto 11 it. decgo in g Ë7 febbia d 1896, a. 18
ppl gyle veppe approyaja e pgsa egeçµtoria la þonyep-
zione stipulata il 22 stesso mese, per la concessione,
älla provincia di Bari e per essá ella Società inglese
à Tile

.

siibientioned 11ailýaÿs gotpurätión Lisälted y
della costruzione e dell'eseihizio <Íi link iefrofia a scari
tamento normale da BarÍ à locorotondo;
Ritenuto che coll'àft. 5 dell3ttu di cöneessione Ve-
fiiti äsiegnãto per la c6stružione e l'dsbi•ëizio della
lÌààa tin itidsidio kÍÍoniet'éiào di L. 2000 per ääni ÍÛ a

deporrere dallp dgta dgll'4per‡µÿa pl e cizio ciella
lilies e che nello atesso articolor agli eñetti .del spages
benth del sussidio, la liilea Nehne diflsa in due trouchi

IIäi•ik'àpursolÑõicatiard]Pdtignano e Oaptirgo-Casamá¾
sima-Locorotondo;
* Ÿ° ta li adinahda in däta 30 gennaio 1905, con la

quiie'Ìa Êetta oSietà chíàSe dhe Ï ifo dì cònpessiouë
fosse modificato nel senso di dividere la linea, agli ef-
fetti gella decorrepza del sussídio, angichè in due gei tre
opchi: gari-04pifyso-Ñoiga.ttaro-ÉúÑgnano; igagno-

Lacorotondo; Mungivgega- asamassima-Ÿutignano ;
Che con convenzione addizionale in data 10 settetubre

1906, uditi i co i consultivi, si provvide a täle inodifi-

banione;
'"O

,
mediante con,cordato conchiuso nell'interesse

della fallita « The puþvengipned Railwgys Córporation
limited > il 29 febbraio Ig8, omologato con sentenza
del tribunale di Bari 12-10 maggio 1908, fu definito il

ocedfatento fälÈmentäre a tir)6o d lla Socieg sud-
a causa del quaÏe era rÍmýta la sospeso l'ap-

provazione della citata Convenzione addizionalo 10 set-

tembre 1900 ;

Che, mediante atto di transazione stipulato per nota r
Labriält di IBati il 5 febbrâlo 1908, bidold afh dal ti•i-
buriálé ikile di Ílati odn pántúnza il-1Ùaþrile st suo

11 qui'ptoi•e AeÌla gli cipth r Ì$ g s

zioni già avanzate contro la ei.txta dopvenzion.e 10 set-
tembre 1906, per la parte riferentesi alla dessione dëi
siissidi governativi alla « Sociët4 civile gonF 16 f¢cddý
Vl'eibéal a s unrinités dy Óotivei•nement Italiën au

0ggiri de r Èari-Logorðtpágo
Visto il voto 26 settembre 1905 del Coplitato supea

riore delle strade ferrate:
Udito il Consiglio di Stato ed il Opusiglio dei mi-

nistri;
Su pr'oposta dei Nodtii idinistei abgi·etafi di Stáfà

per i lavo'él þtibblici e pei 11 läsði-o i
Abbiamo decretato e dšdrdtiamo:
È approvata e l'esa esecutoria la conventione con la

proviribia di Bari, lå Sddietà i The Múbvántioried Rälli
irayi Corjidrátion limitedi e kan jã¾ Šòõloid öfŸiÍe
pour le récouvrement des' aúnüit'ôs àà d<ËÀÄ$märÃ
italien an Bheinín de for &riaLðeofotondoi sii;ítilata
addi 10 settembre 1906, con la quale - a - parzialemo-
dificazipne dell'atto di conopssiong in de‡a 24 febbrAio
1ß96 per la costruzione e l'esercizio della ferrovia Bari-
Locofotondo - si stabilisce la divisiolle delli detta liiled ih
tre tronchi e la dechtiënzà dellå s6vtenziona goÝerna-
tiva per ciascuno di essi, lasciando inalterate tutte le
altre condizioni della concessione della ferrovia.

Öfdiniamo ohe iÌ gødefitè deógèto, pitinito dèl pigillo
dello Stato, sia iggto ágÏý gac¾olta nþci p elle jeggi
e dei 4ecreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di 111016 osservare.

Däto a Sant'Anna di Valdief), il 18 Agœto 1905.
ŸÍ'Ï'ÌÔRÍÒ ÈhÏÄÑÙËLE.

Glourox.
EßTONNL
.Gagan.

iste, p gardasigiµi ,• Oprango.
001WEl IONE

addizionale alla ConŸenzioiie1ÙfiÍ>btaio 1806, con cdi
fu accordata alla pi•õ#iñaia di Bari e per essa alla
Società inglese « The subventioned Railways Cof-
paratiba Lirftitedi la ediibWsioile della féerdŸiä
Bari-Locdro Ãdb.

Regnando Sua Maestå
VITTORIO infÄÑUELE III

per grazia di Dio e per plentà della Nazione
Re d'Italia

L'anno 1906, addi 10 del mese di settembre, in Roma, nella
sello ael bliñÍáte o dei lafori pubblici,
Dinátisi all'infra õrittb iegretario dèlegato ällã stipulailone dei

cobtéãtti, sõño coinparsi
dá uná parte

le LL. EE.il prof. Emanuele Giäntarco, ministro dei lavori ptib-
blici, e il piöf. Angeld Màjörâna, miniitto del tëiofo, ýei• ooñto
dell'AmminÍkfražione dello Stata

e dall'altra
il sighor domm. Frindesco Angidlli, presidente dalla Deþute
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zione provincialo di Bari, delegato-dalla Degatazione gledesima Art, 4
con delibefÀzÌòúa 10 dioezÑb're 1995, rappireggtiè¶l'Amp y .

t
,

strazione provinciale di Ba-ri, concessionaria della ferrayja Mari- Registrato alla Corte del conti il decreto di approvazione della
Locorotondo, in base alla Convenzione 22 febbraio l@î¶ ,

n Convenzione, il Gover no paghera alla Societa sub-oon•
il signor comm. marchese Alfonso de GhautefÜnibli ifÑap. oesaronaria e.per essa alla Società civile e pour le recouvrement

presentanza dolla pyb-oggeegsippy,rgy y sy Yppgoggg (ly yg deg appgs ja Gggrnenegt i,talleg ay ghe a da for dg,Bari
Corporation Limited > in virtà dí mandato del 27 settembre I 04 oorotondo a e fino Öa conoorrenza di quaat,o 14 enetta,agt
notiid Wiltér Gobidsmith di IAddra (fo Ìio ineirziehi allá das: detti quasidi, il sáñidi , ébrrispondente al trbnoo Putiýílano-.
sÀÎ fy&iÁlà n. 2W aeÌ 7 oŸeOrg (¶6 LooÑÅötóñd5 þä fitfe Te derheëfrällfi niitŠráte Ë$1 14 if iÙ

l signor ear. (gdgrico Gegtjli yppgegggte jg ri,r di bre 1,9g p.eng o r di iÀteresp fgrgggi;ÿ g.endo 14 4 n'z"i
mandato 15 gennaio 1900 4411µ SpointA civile i gopr lg pipesyre-- PS( gag g (g rygg ..,pppg pl l Agop).oR . p i geo#1Aense
ment des annuités du Gouvernement ifalien an chemin de |fer de pel enssidia del teize trodad, al 6 selfembrà 1905.

Bari a LocoratonAoyeessionaria del assaidi Ano a conoogrensa d.i
chilometri 112 delli ferrovia, a sensi dell'atto pubblico 4 novem-
bro I 3 ioj. Pietrp von Berger, notaio in Livorno;
, pygme sp che, piediante Convenziogg,2(gbgrgoC)Sggggrg
va ao dporet 27 etesso mese, il Governo accordð aÌÌa pro-
Tinoia di Bari e pay essa alla Sooietà inglese « The subventioned
Railways Corporation Limited > la concessione della costruzione
e dell'eseroizio di una ferrovia a soartamento normale da Bari a
Looorotondo; i

che con l'art. 5 di detta ,Co venziopo lo Stato gi im a

corriepppgere alla ferrov,ia uh spÂ f i di Ì r

tro per settanta angi, da pagarsi a rate semestrals, a eoorrere

dalla data di apertura all'esercizio regolarmente autorizzato;
ohe agli effetti di tale pagÃnióng lä ÍiŠ¾a'Ñèndé dati Tâ de

t•onohi:

) Bari-Cap rso-Noicattiro-Putignånò:
Caporso-Qasamassima-Locorotondo;

e cite dall'apertura di efas uno' all'osèréizië ÁÌ Ñta ilÍtÀ ÌÀ SÃ
correnza di 70 amii ;

ohe il primo d detti tronchi trovasi agerto all'esorgizio fino
dal 12 agosto 1900 per cui ia nÃÌÏÂ o 4 # ÂoÖilÍg gi ÌÅ$j.-
sidio;

Irf. 3.

La presente Co
'

nzione gga,sarå per Ìp Stag vali¢a g efH-
cace se non dopo 1 sua apprgyazione per,deoreto Re,alp e la regi-
razione del med mo alla Cdá dei conti.
Lo spese tutte d preserita ¿tto sono A carico dellá Societh

sub-concessionaria.

Il presidentà della Deputazione prq'vinciale di Bari
Francesco Angiulli.

ÌÌ Ñýpresentanid ÃÌÌa sub-coácessionaria
e suby'entioned.Railways CoÃporation etc. >

Alfonso autey C bbe.

11 ra resontante della Soci ta civile

pour rocouvrement des a uités etc. >
ing. Federico Genti i.

inistro dái lavori pu6blici
prof. EbfANUllLE GIANTURCO.

Il minist,ro del $s¼p
ANGELO MAJORÅNA.

ch essendosi ttivato il 14 diepmbre 1 3;l neimo tra •

ttgnano coroton dál secondo tronoo, 1 Soeleta non e

potato avere per questo tratto il pagamento del aussidio, doven-
dosí ä termini dalla Coprenziope attepd.org il goggipe.n,to e l'appr.
tura dell'intero sesondo tronos Capurso-Casamassima-Locorotondo .

chg inttavia lå Societh chiese con domanda 30 gennaio 1905
ehe la fase pagatò il sussidio ¡Åi- ÍÍ tlÅoŸö ifitið Ñx fo ¼Ëtid
gnano-Loaorotondo considerando l'intera linea divisa in tre tronchi
piuttosto phe in dqe agli effetti delg deogrrgnza del.supsidip,;

ohe durante l'Istruttoria di tale domanda venne anelle aperto
all'esercizio il secoildo tratto Mangivacea-Casamassima-Patignano
del liedondo tronoo in data 6.sgtfezilbre 1905 rendendò .äosi sus-
sidiabile tutto intáro il secondo tronco;

che pertanto, la suddetta domanda della Societå per la rf-
partizione in tre tronchi, rigeoe ora pg'g¶êqo,d.i.fgr ,deqqryeN g
suseidio per il tratto Putignano-Locomotondo dal 14 dicembre 1903,
e il aussidio per il tratto Mungivacca-Casamassima-Patignano dal
0 sÿt bre 1905; •

TiÍttoiib premeno, Ñ riooikoâoinfo dalld þažtf lit praiŠÑti'A-
forme a verità, s'i à dalle gar‡,i q)gsne opnyegato p a,tipulpte
quanto gppresso:

Art, l.

G vanni inedö, testip¡one.
G e s ostefano, testimone.
aen. Ettore ti, sogretario delegato alla stipulazione del

contratti deÎ Mini ,ero dei lâŸòfi pubblici.

La raccolta ts||lþiale delle leggi e dþi decreti delRegno
contiene il segueÑâ Ë. decreÊo:

Sulla proposta' del ministro delle finanze :

N. OCCLXXXVI (Dato a Racconigi, il 14 settembre
1908), col ale è data facoltà $1comune di Torre-
vecchia Te ina di'dþþlicare, negli anni 1907 e 1908,
la tasha di famiglia col limite minimo di lire tre-

pepto pen la per.eentpale maësima di lire due.

MINISTERO
I LE OSTE E DEI TELEGRAFI

Ilart. 5 comma secondo della Convenzione 22 febbraio 1896 à
,

modifloat) come appregno :
' DiregiÃne generale dei servidi elettrie!

« Agli efletti del pagamento del sussidio, la linea viene di-

Tjsa in tre troncM : y O

a) Bari-Capurso-No:oattaro-Pátigtiatto i Il giorno 7 corrente in Chorio, provinoi di Reggio daiabria, 6
b) Patignano-Locorotondo; stato attivato al seÑizio pubblico un ufBeio telegrafloo di 2* olasse,c) Mangivaooa-Casamassima-Patignano, e il termine di

con =orario limitato '.di giorno.
settanta anni decorrera, rispettivamente per olasenno dei detti r

tronchi, dall'apertura all'esercizio dei medesimi ». Roma, 9 ottobre 1908.
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.MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

l' PURBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R.decret2

8 ottobre 1870, n. 5942:
Si.notifica che ai termini dell'artigo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

I

CATEG0m NUMERO gQNTARE
della

del delle INT)i:STAZIONEDEILEISCRIZIONI renði#a'annua
. . . . di eraadunadebito anormom

iscrizione

3 530496 Revedin Adelaide fu Pietro, interdetta, sotto la tatela di
Revedin Giovanni fa Pietro, domíailiata a Ferrara .

Lire 2010 -

441999 Andreassi Antonietta fu Raffaele, moglie di Benedetto o-

tari di Pasquale, domiciliata a Napoli. Vincolata per
dote
....................,..

133-

Consol dato ®985 Comune di Serre in Provincia di Salerno . . . . . . . .
80 -

Consolidato 5738 Beneûaio arcipretale della chiesa di S. Egidio presso Bolo-3
gna, rappresentato dal knó rettore pro-tempore . . .

753 -

83405 Chiesa aroipretale di S. Egidio, nei suburbi di Bologna. . 307 50

Benenzio parroochiale di S. Egidio (Bologna) . . . . . .

184570 Benefizio parrocchiale di S. )Bgidio nel suburbio diBelogna

184969 Benenzio parrocchiale di S. Egidio nel suburbio di Bologna

191503 Benenzio parrooohiale di 8. Egidio nei suburbi di Bologna

233185 Benensio areipretale della chiesa di S. Egidio, frazione del
comune di Bologna . . . . . . . . . . . . . . · ·

43 73

408045 Parrocchia della Chiesa di Sant'Egidio di Bologna, pel Be-
nefizio parrocchiale di detta Chiesa . . . . . . . . . > 97 50

Consolidato 4933 Beneficio parrocchiale di Sant'Egidio nei suburbi di Bo- -350% logna...............•••••••• > E-

Consolidato 8205 · Asilo infantile Jon Tonel in Piedicavallo (Novara) . . . . » 867 -4 50 %

31812 Intestata come la precedente . > 6 -

Cons lidato 262604 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . » 37 50
3 75 of,

l
Roma, addl 30 settembre 1908.

Per il capo sezion' Per il direttore generale Il direttore capo della O divisione
G. CAPPELLO. GARBAZZI, S. PIETRACAPRINA.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
ßi # dichiarato che la rendita seguente del conselidato 3.75 0¡O,

cio¼: n. 2Ë9,296 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 1,003,800 del già consolidato 5 0¡O),
per L. 15, al nome di Marchese Domenico, Angelo, Giuseppe, Luisa,
Carolina e Antonietta di Leopoldo,minori sotto la patria potesta del
pa fre, domiciliati a Genova, fu così intestata per errore occorso

pello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Marchese Do-

megico, Angelo, Giuseppe, Luisa, Carolina o Angela-Luigia-An-
tonia, ooc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

(aga prima pubblicazione di questo avviso, ove gon sieno state

aqtiûoato opposizioni a questa Direzione generale, sÃ Prgoe4erg
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

lìoma, il 9 ottobre 1908.
15 direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Disizione portafoglie).
11 prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è ilssato por oggi, 10
ottobre, in lire 1()9.10.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E 00MMEROIO

Ispettorato generage
dLell' instugtyla e ciel eýmsnerpio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Barao del Regno, determinate d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 ottobre £908.

alla direzione generale della Cassa nazionale di previdenza in
Roma - corso Umberto I n. 239 - per mezzo della posta, in piego
raccomandato con ricevuta di ritorno, i seguenti documenti:

a) domanda di ammissione al concorso in carta libera ;

b) atto di nascita, debitamente legalizzato. Il conoorrente

deve aver compiuto il-18° anno di età, e non superato il 30°·
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato penale;
e) certificato di buona condotta, debitamento legalizzato;
f) laurea di una R. scuola superiore di commercio nel Ro.

gno, o diploma di ragioneria conseguito da un Istituto te3nica o
licenza di una scuola media di cominercio con lo specchio dei voti
negli esami speciali;

ed inoltre qualunque altro titolo o certificato atto ad atte-
stare speciali attitudini al presente concorso.

I documenti di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere di data
non anteriore al 1° ottobre 1908.
Le provo saranno scritte ed orali e comineeranno il giorno 16

novembre, alle ora 9 ant
,
nei locali della Cassa.

Le prove scritte consisteranno in :

a) componimento di lettere italiane;
b) tema di computisteria e ragioneria;

e le provo orali in

a) computisteria o ragioneria;
b) elementi di economia politica e di diritto amministra-

tivo.
I candidati dovranno presentarsi alla sede centrale un giorno

prima del cominciamento degli esami par subire una visita me-
dica dalla qualo risulti che il candidato è di sana e robusta co-

stituzione fisica ed immune da imperfezioni o difetti.
I vincitori del concorso, che verranno amanti dalla Cassa non

saranno considerati effettivi se no,n dopo un anno di prova, a
norma del regolamento.

Roma, 5 ottobre 1908.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

C. Ferrero di Cambiano.
11 direttore generala
Orazio Paretti.

Con gedimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oadola degl'interessi
in oorso

m a

3 % netto . 103.38 38 101 50 38 102 35 16

3 1/2 % nono. 102.41 87 100 66 87 101.45 81

3 % fordo.... 69.70 83 68 50 83 69.64 90

COl\TCOILSI

Cassa nazionale di previdenza per gli operai
(instituita con la legge 17 luglio 1898, n. 350)

Sede centrale in Roma

AVVISO DI CONCORSO

La Cassa nazionale di previdenza apre il concorso per titoli e

per esame a quindici posti di vice segretario di ragioneria negli
affici della Cassa, con lo stipendio annuo di lire duemila, sotto

daduzione della imposta di riechezza mobile o della ritenuta pen-
gione.
I concorrenti dovranno, non più tardi del giorno 5 novembre

p. v., presentaro, facendosene rilasciaro ricevuta, o far pervenire

AVVISO DI CONCORSO

La Cassa nazionale di previdenza apre il concorso per titoli e

per esame a due posti di vice-segretario amministrativo negli uf-
fici della Cassa, con lo stipendio annuo di lire duemila, sotto de-

duzione della imposta di ricchezza mobile o della ritenuta pen-
stone.

I concorrenti dovranno, non piû tardi del giorno 5 novem-

bre p. v. presentare, facendosene rilaseiare ricevuta, o far perve-
nire alla Direzione generale dolla Cassa nazionale di previdenza
in Roma - Corso Umberto I, n. 239 - per mezzo della posta, in
piego raccomandato, con ricevuta di ritorno, i segue.nti doon-
menti:

a) domanda di ammissione al concorso in carta libera;
b) atto di nascita, debitamente legalizzato. Il concorrente

deve avor compiuto il 18* anno di etå, o non superato il 30°•
c) certifleato di cittadinanza italiana;
d) certificato penale;
e) certificato di buona condotta, debitamente legalizzato;
f) laurea in giurisprudenza, o laurea in seienze sociali ri-

lasciata dall'Istituto superiore di Firenze, o laurea di una scuola

superiore di commercio o della Universitå < Booooni », con lo

speechio dei voti negli esami speciali;
ed inoltro qualunque altro titolo o cartificato atto ad attestare

speciali attitudini al presento concorso.
I documenti di cai allo lettera d) ed e) dovranno essera di data

non anteriore al 1° ottobre 1908.
Le prove saranno scritte ed orali o c>minceranno in giorno ed
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ora da destinarsi non più tardi del 30 novembre, nel locali della
Cassa.
Le prove scritte consisteranno in un tema di:

a) diritto amministrativo;
b) economia pubblica;

e le prove orali in

a) diritto amministrativo;
b) economia politica ;
c) legia'azione nooiale.

A parità di condizioni sarà titolo di preferenza la conoscenza

della lingua francese, inglese o tedesca.
I candidati dovranno sottostare ad una visita medica nel giorno

che aark indioato con apposito avviso, dalla quale risulti che il
candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed immune da

imperfezioni o difetti.
I,vinoitori del concorso, che verraang assunti dalla Cassa, non

sagano considerati offettivi so non dopo un anno di prova, a
norma del regolamento.

Roma, 5 ottobre 1908.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione

C. Ferrero di Cambiano.
11 direttore generale
O/azio Pareni.

.MINISTERO
,

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARL DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in relazione
con l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre

1865, n. 2626, con gli artiooli 1 e 2 della Ïegge 8 giugno 1890,
n. 6878, con gli articoli 2 o 22 del R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749, contenente le disposizioni intorno agli esami di ammis-
sione agli uffici dolla magistratura giudicante e del pubblico mi-
nistero ;

Deereta:

Art. l.

È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al goncorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in ogría da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indioherà esatta-

mente il domicilio e la residenza del modesimo, e dovrà essero

corredata dai seguenti desumenti
a) copia autentica integrale dell'atto di naseita;
b) cortificato di cittadininza italiana;
c) oortificato comprovante âvere il candidato l'esercizio dei

diritti oivili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

gaita in una università del Regno;
e) certificato generale di penalith;
f) oortificato medico di sana costituzione rilasciato da un

ufRoiale medico militare, o da un medico proyinciale o da un me-
dico condotto comunale. So il candidata è affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà essere esattamente specifloata nel certificato;

9) ritratto in fotografla, formato visita, vidimato da un

Regio notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

serizioni dello leggi sul bollo.

Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre amministrazioni
dipendenti dÀ1 Ministero di grazia e giuátizia e del cultÌ, ðÀi-
spensato dalla presentazione dei documenti indicatl nello lettäro
b, c, e, del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti índicati nel presente arti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Ro entro il 2 ot-

tobre 1908.
Non sarå tenuto conto delle domando e del docamenti pre:en-

tati dopo il termine anzidotto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 2l al di la del giorno stabilito dall'art. 6 per cominciare le

prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni

maggiore facoltå del ministro, coloro che dalle informazioni ufn-
ciali non risulteranno di moralità e di condotta assolutamento in-
censurate.

Saranno esolusi dal concorso quelli che (pin di due volte non
furono dichiarati idone.i in precedenti concorsi.

Art. 5.

Il concorso avrà luogo in ftoma, mediante esame, secondo lo
norme stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; e
le disposizioni contenute nel oitato R. decreto 14 novembre 1907,
n. 749.
L'esamo consiste:
1° In una prova scritta sa tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie:
a) diritto romano, diritto civile e diritto commercialo;
b) diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulate in maniera che il candidato dia

prova, oltre che delle cognizioni dei principt, del criterio giuridico
nell'applicarli.

2° In una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto com-

merciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto pe-
nale, procedura penale, diritto internazionalo pubblico e privato
diritto ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto
amministrativo sarå anche richiesta la cognizione dei principî di
diritto (prescindendo da punti particolari) su cui si fondano Ï ser-
vizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, miniere, strade
ferrovie, porti, banche, posto e telegrafi, istruzione pubblica, eco.).
L'esame sul diritto eeelesiastico si aggirerå esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionalo viganto.
Inoltre i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto. storia del diritto italiano, melicina le-

gale.
Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo noi |gioral 7, 9 o 11 dicembre
1908, alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte o non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesso.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito .nol

complesso dello prove obbligatorie non meno di 91 punti appra
130, avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sullo materie obbliga-
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torio la Commissione potra aggiungere un massimo di duo voti

por ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente
avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame

,

stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno ölassillaati secondo il
numero totale dei voti riportati, e saranno preferiti a parità di
voti sulle materie obbligatorie quelli ohe avranno ottenuto mag-
giori voti nelle facoltative; a parità di condizione anche per tale

riguardo, la preferenza sarà determinata dalla prioritå dell'esame
di laurea; a parità di data di esame di laurea saranno proferiti
i più anziani di età.

Art. 9.

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà. altreal corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
11 conferimento del Banco ð inoltre vinoolato all'obbligo de1Ís

gestiope personalg
In domande, stese in earta da bollo da centesimiR dovranno

essere rivolto alla Dirosiond compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro 11 gioyno sopraindioato, con quei doenmenti che
essi ere.desseropel propriogntpresso di.allegarvi.

Dalla Direzione generag dello privative.
Roma, 28 settembre !1908.

D direuore capo deMa divisione VI
A. BINL

Saranno nominati uditori, con decreto hiinisteriale, i. primi di-
chiarati idonoi fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potrå essere. neiginato chi avra compiuto gli anni trenta
anche dopo la classificazione generalp dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sark formata in base alla classi-

ficaziono ðel concorso.
I posti apettanti a coloro che diohiareranno di rinunziare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine
di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-
chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classifleazione.
Allo vacanze che si verifleharanno sueoessivamente non potra

essen provveduto nel medo precedentemente indicato.
Roma, 4 settombre 1908.

Aministro
4 ORLANDO.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del loho jiuŠËlico

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 21 in Torino (com-
partimento di Torinò) in base alle seguenti risultanzo del-

l'ultimo triennio:

Esoreizio 1905-906 - Riseossioni L. 61,ôld.00 - Aggio lordo

L. 4,564.
Esercizio 1906-907 - Risoossioni L. 59,57È.00 - A i ro

L. 4,482.
Esercizio 1907-908 - Riscossioni L. 72,212.00 - Agjgio lordo
L 4,988.
Media annuale delle riscossioni L. 64,468.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 4,678.
Il concorso 6 aperto, a titolo di promozione fri i ricevitoi•i del

lotto che a tutto il giorno 7 novembre 1908, teGne o fr Î$
presentazione dello domande, contino almeno un triennio di jge-
stione personale continuata nel Banoo di oui sono titolari e odano

di un aggio medio non inferiore a L. 317400.
I ricevitori noa ancora soggetti alla disposizione dell'an. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrge con un ag-

gio effattivo non inferiore a L. 2,812.40 il quale (oon l'aumento
accardato dall'art. 23 della legge stessa) oorrisponde a quello so-
praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al ospitale di L. 2480 -

Al sensi della legge 28 Inglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

AVVISO DI CONCORSO

per la no na a ¡oövitare al Banoo
.
lotto n. 88 n en miglia

onla (mmpärti ento di Palermo) in base allo seguenti ri-
sultanze dell'ulti triennio :

Esercizio 1905-1906 - Risoossioni L. 7,752 - Aggio lordo

L 852.
Eseroizio 1906-1907 4 Riscossioni L 8.732 - Aggio lordo

L. 960.
Eseroisio 1907-1908 - Riscossioni L. 8,023 - Aggio lordo

L. 882. c

Media annuile delle riscossioni L. 8 160 - Media annuale

dell'aigio lordoLS98.
11 conoorso ð aperto, frä i commessi di carriera (reggenti, e-

renti, commessi e collettdri del lotto) ohe à tutto il giorno 7 no-
Tembre 1908, termine utile'per la presentazione delle domande, con-
tino almeno 2 anni di adrvizio stabile e si trovino. nelle altre
condizioni volute Àal regolamento por esservi amÊessi.
A garanzia.dell'eseroizio del Banoo dovrà essore prestAta.una

cauzione in numerario, olin titoli'del Debito pubblico dello Stato
oorrispondente al ospitale di L. 630

i,sensj dolla legge 22 41ng o 1906, n. 623, il quinto dell'aggio
annualniente, liquigto al,þnco ol,tro le Is 1,500 verrà attripugo
allÂ assa sovyenzþmi e sullo stgaso , aggio dovrà altreek corra-
sponderal la itenuta Agta a fayore del fondo di providenza.
Il conf mento del Banco ð inoltre vinoolato all'obbligo dolla

gestione personale.
Le domande, stese in ca da bogo de cent. 50, doyranno es-

sere ,rivolte all Direzi p compartimentale da egi gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con mei documenti o

essi oredessero ,nelpropr jnteresso di allegarvi.
ŠÄÍla Direzione generale delle privative.

Roma, 28 settembre 1908.

D direuore capo .della divisione VI
A. BINL

DI.A.ISIO ¯ElŠT¯EiMO

I circoli politici sono in attesa delle determinazioni
che si prenderanpä oggi a Londra fra il Gabinettge-in-
glese ed il ministro degli esteri russo,1swolsky sulla

_

Nota che la JLussia intende rivolgere alle potenze iper
la riunione della conferenza destinata a discutere de--

gli avvenimenti balcanici. In proposito un disiaccio da

Parigi, 9, dice:
a,.Si spera che a le conferenze tra il ministro russo

Iswolsky e il Governo iigÏese daranno un risultato fa-
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vorevole alla riunione di una conferenza internazionale.
Si assicura che l'Inghilterra, la Francia, la Russia e

l'Italia siano disposte ad 'accattarla in messima. La God
mania non la opposizione.
La Erimcia, l'Inghitèrra, la Russia o PItalia comu-

nicheranno alla Porta che qualsiasi modificazione al
trattato di Berlino deve avere Passenso di tiitti i fir-
matari ».
Anche la Bulgaria desidera ehe questa conferenza,

dalla quale può uscire il riconosuimento della siia in-
dipendenza, abbia presto, a riunirei.
Il ministro bulgaro a Parigi, lytertogato, dgl redat-

tore diplomatico del Temps, gli 1 sposto:
« Noi nää abbiaino~pigaificato di un millimetro la

carta dei Balcani. Noi' nón abbiamo materialmente o

praticamente preso nulla che non possedessimo già e

ci rivolgiamo alle potegy,g goa $ducia. Esse hanno crea-
to la B.alpria p noi ge saremp i migliori difensori.

oi non abbiarpo alcilia stili o li Tgehia,
anzi continueremo ad esserne i m lori amigi. La Títr-
chia ci ha offerto la sua all allá biècl'tfe vol'tÀ quin-
do. etaygmp suoi yapsgili; 14 Bulgaria può dunque es-

sere la miglíore alÌeata dell'Impero ottomano ».

termipando aggiunge:
« Parniettetemi di osservare che, secondo me, è no-

cegggrip e4 anzi urgente che le grandi potenza pren--
dano una decisione rapids sul nuovo atteggiamento nei
Bücgtú perchè la sityazione in questo aginento è tale
che il famoso " ballo sul vulcano ,, potrebþa finie
mde».

1 ty•na? richigna l'a}‡¢rgione sy queste patole
operygdo che y se ð vero che gei Balcani si danza
soppg un vulppo q che spaza l'interveu‡o. delle grandi
potenze è ineidtabße una guerra, gatesta sateþhe una

gragde impyudenza ppp cbt 14 Tolensa ad ogal coatp.»

,Il iggggior pericolg er lp' aca epnsiste nell'attitg-
diite inútin‡a dàlla Ser ia e al Mongriegridonfro 14
adifesifoiie delli'Bosnia'e dell'Ilyzãgásink'Ï'utte lá no-
tisiã' òhe iiingon da &>lgrådó e 'dk bå tigii c(nf'er-
mgno la grgride agitazione ed i ppppsitt guerreschi
dello popolaziorii dei dun liiesi; si ritiene ehg allo scop-
piare di una guerra i serbi che formano la gran mag-
gioi•agza della poppÎasiotie delÏe dilè Ñovinhi(e che nel
lŠ7ti sottò la direzioit del idinoáö ioÏìodi Ljilliibritich
noif polettero essere golààti ~diill(Taicliig iriboï•g i•Ëiino
contro il dominio austpilibo e diránifo fiut 116 triige
serbe e montenegrme.
L'energico proclama di protesta del principe Nicola,

confrofirmato da tutti i ministri, Ita destato entusiasmo
nel Montenegro ed un dispaccio da Cettigne, 9, narra:

« Dopo la pubblicazione del proclama vi son°o state
dimostrazioni ošfili all'Kusfria-Ungheria, ma l'ordine
pubblico ilon è s‡ato in alcuna pArte turbato. Le auto-
rità hanno impedito le dimostrazioni dinanzi alla Lega-
zione di Austria-Ungheria ».
Né meno energica pare che debba essere stata la

protesta della Serbia all'Austria, che questa non ha
voluto accettare.

rregippgenz Bureaty, di Vienna, dice :
questa protesta non sja‡a accettata perchè non

si accorda al Goyergo serbo il diritto di precisare il
sg pýftfo di Ÿista di frgate a tale questione in via
dig)ografica ».

Un disgaecio da Costantinopoli 9, reca che il ministro

degli esteri fece comunicare ieri a tutte le Potenze fir-
inittarie'del Trattato di Berlino la seguente protesta in
kisposta alla Nota rimessa alla Sublime Portà dall'am-
basciafóró d' Austrid-Ungheria, marchese Pallavicini,
oirca l'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina da parte
ell'Austria-Ungheria :

« Il Goyerno ottomano aveydo esaminato con tutta

}'attengene che meritano le considerazioni esposte in
guesta Ñota, ha il dovere di dichiarare che esso non

pu condividere il modo di vedere del Governo Impe-
riale e R9419·
4 Infatti l'Amministrazione della Bosnia e della Er-

pegovina n'ella sua forma attuale à basata sull'art. 29
del trattato di Berlino, colpe pure sulla Convenzione di
þostantinopoli del 1879 che ne è lo svolgimento. Questi
atti diplopiatici definiscono ësplicitamente il carattere
dell'occupazione a dell'Amministrazione austro-ungarica
di tali Provincie e il mantenimento dei diritti sovrani
ottomani. Nessuna deroga a questi atti può essere ope-
rata senza Yaccordo unânime della Turchia sovrana' di

quest,e contrade e delle altre Polense contraenti.
Il Governo ottomano si vede quindi nella necessità

di risenvare tut,ti i diritti che demvano in suo ikvore
dai tratt¢ti internaAionah a di protestare contro la vio-
lazione di tali atti da parte del, Governo imperiale o

reale t.

Gli avvenimenti veriûcatisi nella penisola balcanica
hanno fatto passare in seconda linéa le questioni ma-
rocchine e le trattative fra le potente per il ricono-
scimento di Mulay-Hafld. Tali trattative però continuano,
come risulta dal seguente dispaccio da Parigi, 9:
« Il ministro degli affari esteri, Pichon, ha ricevuto

iersera l'ambasciatore di Spagna; marchese Del Muni,
col quale si è intra,ttenuto êtrca la Nota relativa agli
affari marocchini. Il ministro avrà domani, sabato, un
colloquio col ministro degli afari enteri spagnuolo Al-
lende Salazar e stabilirà definitivamente con lui i ter-
mini della Nota stessa. Einora l'accordo fra le potenzo
completo ».

NOTI IW VA1¾IE
ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina con le LL. AA. RR.
il Principe ereditario e le Principesse Jolanda, Mafalda
e Giqvannq, sono partiti stamane da Racconigi alle ore 8
per San Rossore.

Eig delle 7,30, nurgerosa folla at era riunita sul piaz-
zale esterno della stazione, ove erano schierate le As-
sociazioni con bandiero e musiche.

Alle 7,50 arrivarono, in quattro vetture di Corte, i
Sovrani ed i Principi, ineutre le maaiche suonavano

la marcia Reale e la folla li salutava con entusiastiche
acclamazioni.
Mentre il Principe e le Principesse prendevano posto

in treno, i Sovrani si intrattennero affabilmente, nel-
l'interno del salone reale, con le autorità convenute ad
oqequiarli.
Il sindaco Ceriana offri un mazzo di fiori a S. M. la

Regina.
Salito in treno, il Re si intrattenne ancora allo sporm

tello a conversare col sindaco.
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Alle'8 tyrecise il treno. reale parti; imentre le sauto-
rith ÃàÍËiaväño e la þopóläziònò s'cliiefra Ë'161(À !Í $$Ê
cellb deÏlí ÌÁFiovik, Acálainava afäÊàÊËcíŠliiitË
.', I Sovrani prima di lasciare Racconigi fecero con--

segnare dal ministro della R. Casa al sindaco In 9250;
destinkte a pùbbliche e private beneiléehke.

Š. M. la Regina Ìdatgheritar atthalatente á Ëar gi;
ha ricevuto ieri una lunga visita di S. E. l'ainligsàika
tore italianö, conte Gállina '

,

Nubibiosé poésonalitipai•i§ibé b ilaÌÌàbé hÍÊËËr o

o lianhé lasciata la carta da irigia ilÍ'Èálel.
Iermaatina S. M. la Regina feca unadasseggiats

piedi, quindi, tornata all'Hôtel åtette.& colazion& ítisihme
coi personaggi del seguito.
Näl jioniëriggio l'Auýusta Sigitoß, col §§ 16, Ïåld

il Giardino delle piante e fece una pásie lafÀ in au-
tomo ile nel Bois de Boulogne,
ÌoÃsera assis‡ette ad una rappresentazione al Tit È

Frani;ais.

S. A. R. 11 Conte di Torffth iihtò ië'r! à Pai
.

II Oong:1•eanimo colonien14a a 11 Conkie's¾ deglÍ
italiani all'estero si inaugurell odk biéâg 250 'deT&gall òàsí dl.
stribuiti: Argentinà 4l, Brahile 17; Svizarokk 21; Ìnghtlfâr 18;
tati-Uniti 32, Egitto 24, Frannla 12, derbíàdia Ì0 0118 10, Tií¾
ohia 7,«Rmnaniä 7, Tunisia 7, Btilgaria' 14 Mbaió Š, ÏtilsiÍid20
Uruguay 4, Tripolitanii 3, Beitres 8, Cina 2, Giho1£ É P&ié l'
Belgio 2, San Salvador 1, GåÌnmbia lfPM uay 2 Piiàði§ât'ó d
Monaco 3, Nibarágua 1, Austria 6.
I cong¢ossisti residenti, seiisa contAra gli edët uti hälgòtio é

duecento.
I;a oerimonia inaugurale si tetrà il glärää 18 pFofiliiiofälláorg

10 in Camþidoglio, nella sala dagli OPAzi b Odriani obll'ißtWrÅentó
delle LL. EE. i niinistri ed «lti furísi àAri dUllò fitåld.
D.tessosizioni att1ml hab Rebitivoia LA

R. prefettura, in data 3 corrente, ha vistátd £4 bik6edti òliÍie
razioni della Giunta niunicipale:
Pruttinesioli: Nella stagione estifo-alituñasl (Bill I ÌñÒiÀ

al 31 ottobre) la vendita delle frutta é deglÈ eFUi'gi À&rÀ þè'rg
massa, nelle domeniehe, tanto ai tiagoitanti qaaâtò agÍUÉèB anti
il snölo pubblicó ndi therenti e hellä vie e p¾ššë fikö Ãlli 8% Idi
Vendita:delleex: È autorizzat,a li *d«difaddlÍ'dVà tÏoindgdzi

sui mercati>o sui haaehi ýõeti nelle pubbliehe Vlä b ji&ië$ ià
tutta la giornata della dònieniò.i.
La boncehdione cesserà edl 31 uttobre e nbå så å ¡idfiñÑs$ iÃ

nessna caso il laioro dei salaristi.
TIt•cì ta aatsgrao nexx16knen14. - IA SecreM di

•Roma pei• il tiro a segno nazionaladdintiilicá:
« Si afvertono i ioci olie debbond èseguite Ib leiídhi fógoÎa-L

mentari di tiro del obrrente attho, che döniehi8a þìòstiíbá al fia
peterå la prims lezione propdratoHa ¡irdbogdeddd þdi hão$eáiŸaa
mente find all'ottava, tiltto il theMb di' öttobië -

I sooi che debtono iiiisfard il tiro non daránft& äihdiÅii kj
eseguire la lezioht sa Bob grebenterahni lirbláÙViHièWiitíÀëÎlì
tasa pagttà dël corrente aunti s.
caxxzera <11 oostaktierotis ééÌ kif•tì ÖLI
Rorzaas - Il Consiglio catantalg ò nohto3atiin nãádk þÀbi
blica per mercoleal 14 èõrrohte kile orb 10.80.
Femte 1>eneflotae. - A Lädflaio deLidddd ai ûlua

tuo socootso dalla Sdeioth ox-vig:1í di ItàÙà, affà Liogd döniani,
merob l'opara di un solerte Comitato, un:i grant feita campedtro
nellä palestra 00mueple all'Orto botanico, presso il Golguea.

Il progamma à variatiasinio, Attraente, e &Àrk, ome viŸAbieúÍe
nálirialdo, pio3eftWA ·

er Nataitãrik geog tweitsh.
ishWik huMai•öi Ibsera a Párikt. È 4-

denka á 11 ÒÀsË¼14 f61Ñ ÒààtÛ$ Ñi ohisièikig Ì¾ fikhA 6 Ë1-
Ylÿsie Adeã khel än àWhetätto i s. E. àákräfti à > al-
rl ifelegati itiliiÃl $1 Ùókg esid ÏÑterÃÄsionale dAl fr'àààÈ
T i assistet'tàî•ò il cóndígiè 3411'iálbaiciaia ItaliaÃa ýincipe

3n'sýoit, Ì ÑegiàAŸi dËlÌ'áià aÑofig Wa"r$aido, $Iaka'oŠrdÀ á Câm-
§ãña, ikilaiti idiÏì'tako Ligýiolà ikûebbe e nubidrohe ÊolililliÍA
fra cui parecohie signore.
L'ã&Vadeintabá dà!ifá bÁlÌiha i sbash di hön àààèrà Iiotù$ in-

täriëniŸ a oÃñak 21 éd pÀshok né i&lgl(àó.
Il presidente aella Camera di o6hiinereid, ciëlA1. Trådà i MÀ-
1s, skÌÁt6 8 i ŠtáirŠlÍi a n3dió heÛ'inthrá ColoáÏa e i•ilevó

l'utflika dAll'ojek deÌ bo'nýúbsh kal fŸád¾o Sebdebte a cieËre ún
nooro fÀitore di ricàiezda ocoidatiok, che få sperare in ún anmánto
di seimbt L'$rk'táre as reëde fa ricorioscenzi deÏlà CÃmetà di
'oñinieróiÃ þeí• Í'éppág o dà(àÏä kaÏ WoŸernó Ïtillahá è oËinse
bi·iWdandò à 8. É. 11 Rd, ill*dni Ådrlísido Od ni- itu e ÁlÍ'oÄ. Afa-
narelli.

Qbesti rigifo e coû úñ elevif6 &Ìsbófho õhe koÏIov6 oilor'oÑílikimi
i pikwii.
Pãklb þñr þ'piláhifo il hekritir16 Robini tesiènio la stória

della costituzione della Camera di commercio itAlíani, Ìá (usic,
e'oràiabia%1 een 35 hael, ne conta orã 500.

Dopo il banchetto ebbe luogo una brillante riunione, åb si

potrasšà nao a Mak oka.
ÑoèlÀië ingx•áxi•Í«¾--11 riepilogo dálle notiáÌe Agrarse

della terza decado di settembre roca :
k ll tàrdgå iiàÉori f dri i lavôri AgricõÏI della tågio , e lo

stato delle campagne à gegeralmente buòño. La ve'édáñikt à in
òoiso e ptbiègãë nbilà nohdiálo'ni tái'gli'oël eia SiaÎ ai gioášÑnò de•
siderare.

, .

14ell'Italia àÑtfentrionalé e dentrale il raccolto del gràátaâo fa
ibbondahto, diode invbee scÃžäo ristiltato nelik bàsíä ItaliÀ. Ï»
stesso dioasi dei foraggi. .

* Al notá della gèniàòÍa Ïa sichità cAgibnó quAlche ritárdo Àello
operationi di atatutt e di denkina. Al had atrac6 invede gtxte db-
ferioratâedio agli últiini prod tti Ag1•icoli
In Sicilia la pieggia ha recato alle dalayagdá ristòró i.
Müy wrik maMan+óidale. - L'8 cor-

rente fdroto ba'ri ati à 0eñovi, 70 obri, di oui 2Ù di därBòào
pel estumtiretð 1e 31 por l'Amininistraione ferroëiaria; a Vo-
eiis 270; di oni 70 tli oakbono pel ebuíntergio o 82 púb PAsn-
ministrazione ferroviaria;i a Savona no furono esiiostt 197( di
odi 99 di carbond pål ootËaibrbib e È2 liet l'AldniidistkAziðd'e fer•
roviaria; a Livorno 190, di cui 7$ di carbohã þel boittaketbib o 02

poi Amminikirakionó fejro'Tikria'; e a Spozia 102 earti di oui
09 di carbonil pet oomdiereid e 3 per l'Anindulatrationd fehb
vaaria.

Mat•tnan snexoant11b. - Il Obbofk deÍlf 8b-
oieta idnesiaha. 6 giunto 19 oort. x Massinal direitó À CaleÏatta.
- 11 Florida; del bloyd italianti, a giuntò á AfdathridÑO 1°8 odk··

rer¡té. -

...........al,J..%¾........adat*JatA e

T¯EDIMCÈESARRÍ
(AgenmÏÃ 19Ëefhni)

ATh¾Ei Of 41 ýioiffili ytibblÏ&h iápa Ì id otËi sÎ ÎlŠËa
che le autorità oretssi hanno ceminciato al applicare, Ig $Ès
& $Ëale gËiiëÑ ÎÀ tâif Ì'isälÁ, iioiloËë Í dÍèpoilzioni dålÎQoati.
Tuotax8114 taget if•"•hi.
La Commissione esecutiva ha notifloato al princiþe áre3itario ed

£1 reigintb Tídotolis l'unione di Cie alla Grecia e ÍàrÑididoga
notifica a Copenaghqu al Ra Giorgia, invitandolo ad estondère Al-
l'isola di Creta la sua sovranità.



5870 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IlMioverno ÑetÃs ha "þresta gitiraniento diUfelelikiil Rå
Giorgio dinanzi al metropolita di Creta.
SÄNTIAGO DEL CIIJÇ 9. - Le Camere saranno oonvócate il 14

corrente per discutere il bilancio del 19¶ed approvare parecchia
\¿$gi importanti, t fi una reÌãtÍËÑ l (>orto di Valparaito.
COSTANTINOPOLl, 9. - La prefettura del porto smentisce la

voce 'corja ahs u vapore buÌgaro sirebbe itato- bombardato alla
ent(ata nel Boeforö e oostretto a ritornare indietro.
Finora la Porta non ha ricevuto aliana notizia uiliciale circa

l'aËone deÍl'iaola di Creta alla Grecia e as venne soltanto infor-
niiaÄall'AÑbasoiata Ài Francia.
COSTANTINOPOLI, 9. - Ieri corse la voce che il Sultano avesse

abdÌoÃo o ÊTintenderebbe ablicare; la voce non trovò alcuna
fede e si ritiene una manovra.

,

Bryparis, ministro di G:eeia, 6.stato ohiamata alla Porth, dove
ha oopferito oon il ministro degli esteri e con il Gran Visir.
Gryparis ha dichiarato ohe i Goveini ateniese e oretese sono

estranéi alla unione di Creta alla Grgia e ehe si tratta soltanto
d in atto spontaneo della popolazione. Il Gran Visir ha espresso
vivissimo rammartoo, essendo le relazioni gieoo-turcho divenute,
proprio ora, coal buono.
La stampa turca ha ricevuto ordine di mantenersi calma e di

die$iarare che la proclamazione dell'unione di Creta allä Grecia
non sarebbe definitiva, ma soltanto un voto dei eretesi diretto alle
potenze protettrioi.
Lâ Porta ha assienrato i diplomatici che la calma regna a

Santo.
Si assicura nei oirooli ufneiali oha l'inorociatore Medjidish e

tre torpediniere non partirono dirette a Samo, ma as recarono a

sorvegliare le acque oretesi.

PARIG; 9. - Il ministro degli esteri russo, Iswoleky, 6 partito
per Îondra a mezzogiorno.
11 inistro Pichon ha ricevuto oggi gli ambasöiatori di Turohia

o d'Inghilterra.
BUDAPEST, 9. - La Commissione degli affari esteri della

Delegazione austriaca ha cominciato la discussione generale del
bilancio degli esteri.
Asmann ha ospresso, a nome doi oristiani sociali, il loro pieno

consenso all'annessione delle Provincie occupato ad ha ringraziato
l'Imperatore por questo atto che formerà la base della futura po-
litica balcanica della Monarohia.
SOFIX, 9. - UAgénzia Bulgara pubblica : La coinoidenza

tra la proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria e l'annes-
sione della Bosnia ed Erzegovina all'Austria-Ungheria non ð af-
fatto dovuta, come si à supposto, ad una connesions tra i due
avvenimenti.
La proclamazione dell'indipendenza fu insposta da necessità di

Stata oha sono evidenti a tutti.
Il nuovo regime turco, che la Bulgaria ha il pië grande inte-

resse ad appoggiare, le imponeva le più amichevoli e sincere re-
lazioni con la Turchia, che non sono possibili che nel caso che
la Bulgaria sia indipendente.
La Bulgaria non er propone seops aggressivi contro chicchessia

e le prove di ciò sono il manifesto annunciante las proolamizione
ed il telegramma che il R9 ha diretto al Suttano subito dopo la
proclamstfont.
La Bulgaria farà tutto il possibile per conservare con la Tur-

chia le migliori relazioni.
LONDRA, 9. - Il Foreigre O//lce comunica all'Agenzia Reuter:

Quattro navi da guérra inglesilarini rioõVuto l'ordine dilasciare
Malta e di recarsi nel mare Egeo per sorvegliare gli avvo-
niidãñti.

MALTA, 9. - La corazzate inglesi Glory, Prince of Wales e

gli incrociatori Diana e Lancaster hanno ricevuto l'ordine di le-

vara l'ancora.

Si crede ebo partiranno ali'una pomeridiana, alquanto si ritiene,
per Lemno.

BUDÔES -- IJUnýan"Bureau, acesääaudo alle voci di

profesi atti di violenza oomme a su sudditi austriaoi ed unghe-
resi a Belgrado e a voci di pr tesi atti di violena nella Bosnia
ed Èàse vÍni dûhiÙa oh$ $ÚsE é a in confraddizioná diretta
colle n2de CNuton'tÏcÍte ai giuâe.
BUDAPEST, 9. 0ãmvhisRóne per gli ofari esteri della De-

legazione austriaca (Continuaàione): - Baernreither dice che gli
stessi motivi ohe deoisero l'Europa ad afBdare all'Austria-Ungheria
il mandato dell'occupazione della Bosnia-Erzegovina valgono anche
oggi a favore della diktemazioãà dèKnitiva 6ella situazione delle
Provincio ooeupate, daÌ punio di vista el diëitto internazionato
La delegazione approverà l'annessione, che risponde perfettamente
al significato e allo spirito del mandato conferito all'Austria-Un-
gheria dÀl Trattato di Berlino. ÀÌcdiiÎ corninoáÙ esteri non pos-
sono irritarcÏ, ma bisogna dare sðlliarimänti e oilmare l'estero
cirba 16 vei·e intenzioni che d'eteriËnarono l'annessÏorie.

.

Reylich approva l'4nnessione e no esprime ridonoseenza al ba-
rone di Aehrenthal, ma orede che si sarebbo dovuto ritardare il

compenso dello agombero del Sangiaccato per le imminenti trat-
tatise äiplomitiche.
L'oratore contestá il valore economico o militare deÌ1a ferrovia

del Sangiaccato e raccomanda una politica Àsterk ferr$a o vi-

gorosa.
Sustersio saluta con simpatia, a nome degli slavi meridionali,

l'annessione della Bosnia e dell'Erzegovina ed esprime la convin-
zione oho i serbi dentro e fuori-la frontiora della Monarchia ab-

bandonerannoilsognogranserboipoichè i serbi delle provincie
oocupate riceveranno una ricompensa preziosa dalla Costituzione
che devo essere veramente liberiÌé".
L'oratore à convinto che la ragione trionierà a Belgrado sul

parossismo delle passioni di nazionalità e conetude dicendo che g
sola soluzione definitiva della questione della Bosnis sarà l'in-

oorporazione delle provincie ocoupate, alla Monarohis croata ma
senza alouna condizione di suprouÏûla dell'Unghoria.

11 conte Latpur esprime, a nome dei delegati alla destra della
Camera dei signori, sincera soddisfazione e profonda riconoscenza
por avere l'Imperatore cieato coll'annessiono della Bosnia e del-
l'Erzegovina una situazione chiara, aprendo un folice avvenire.
L'oratore domanda spiegazioni al ministro degli affari esteri per

sapere in quale forma il Governo comunich alle potenze e se ri-

oevette eventualmente il loro consenso e specialmento quello della
Russia per l'annessione.
L'oratore chiede pure di sapere se ed in quale misura sono stati

fatti preparativi militari per evitarga priori eventuali perturba-
zioni all'interno ed all'estero.
Wolff dichiara che i tedeschi nazionali non possono parteci-

pare all'entusiasmo por l'annessione della Bosnia o dell'Erzego-
vina alla quale la Germania sembra avere consentito solamente
sotto la pressione dell'alleanza coll'Austria-Ungheria.
L'oratore teme che non sarå l'Austria che raccogliera i frutti

dell'annessione, ma una potenza slaya come accadde colle pro-
Vincie italiane acquistate con tanti sacrifici di sanguo e di da-
naro e che poi l'Austria-Ungheria dovette rendere all'Italia.
Kramar dichiara che sebbeno importanti trattati furono ovf-

dentemente violati colla annessione della Bosnia e dell'Erzega-
vina, pure essa era tanto piik necessaria stanto la rivoluzione co-
stituzionale avvenuta in Turchia. Infatti nessuno sa se la nuova

Turchia avrebbe potuto reclamare la restituzione della Bosnia e

dell'Erzegovina e la Romelia orientale. Ciò spiega la coincidenza
della proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria e l'annes-
sione della Bosnia e dolPErzegovina da parte dell' Austria seb-
bene tra la Bulgaria e l'Austria non esistesso varun accordo.
Anche la Serbia deve riconoscero che l'Austria non poteva ab ,

bandonare, senza esservi forzata, le Provincie conquistato con
tanto sangue e spese e lavoro.
L'oratoro approva completamente lo sgombero del Sangiaccato

di Novi Bazar, constata che la politica sustriaea respinge ogni
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idea aggressiva e dichiara che per procurarci;;un titolo morale

per l'annessione bisogna dare al popolo della Bosnia e doll°Erze-

govina piena liberth.
Glabinski dichiara che i polacchi salutano l'annessiona] eqme

una necessitä politica non soltanto dal punto di vista della Mo-

narchia e delÏe Provincie occupate,. ma anche della Turchia e

dell'Earopa intera.

Morsey rileva il merito di Aehrenthal e di Tittoni di avera ri-
stabilito calde relazioni con l'Italia : deplora il linguaggio ostile
della stampa russa verso l'Austria.
Il seguito dolla discussione ð rinviato a domani.

CO3TANTINOPOLI, 9. - Si annuncia ohe la Porta abbia ordi-

nato al commissario turca a Sofla di conservare le sue funzioni,
la Turchia e'le potenze non avendo riconosciuto l'indipendenza
della Bulgaria.
PIETROBURGO, 9. - Si dichiara assolutamente priva di fon-

damento.la notizia diffusa all'estero che 11 ministro degli affari
esteri, Iswoleky, abbia dato le sue dimissioni.

MALTA, 9. - La squadra inglese destinata al Mare Egeo si
compone di quattro corazzate, di quattro incrociatori o di quattra
destroyers, al comando del principa Luigi di Battemberg.
BUDAPEST, 9. - Il ministro degli esteri, barone di Aehrenthal,

ha ricevuto oggi una deputazione della Basnia. Il rappresentante
del sindaco di Sarajevo, Mandie, ha ringraziato il ministro di
avere evitato grandi difficoltà internazionali in occasione dell'an-
nessione della Bosnia e della Erzegovina o lo ha pregato di tra-

smettoro all'Imperatore i devoti ringraziamenti delle popolazioni
della Bosnia.

11 ministro Aehrenthal ha risposto che il Sovrano si è deciso a

questo atto, avendo la convinzione che i popolo della Bosnia,
moreb l'opera civilizzatrice svolta dall'Austria-Ungheria, à dive-
nuto maturo per partecipare all'amministrazione dal paese, ed ha

espresso la speranza che il popolo della Bosnia e Ï specialmente i
eroati saranno riconoscentissimi al monaroa ed entren o nella

nuoÿa èra con calma o moderazione.

SOFIA, 9. - Il Re Fordinando, accömpagnato dal ministri•

giunse iersera, accolto da salve di artiglieria, a Stara-Zagora,
proveniente da Kazanlik.
All'ingresso nella città dinanzi ad un arco trionfale, il Ro fu

ricevuto dalle autorità, dalle societh, dalle corporazioni o da una

folla di circa ventimila persone venute dalla città e dintora.
Il sindaco fece un discorso o presenth al Re 11 pane e il sale

tradizionali.

Quindi il Re si reeb al palazzo, dinanzi a cui le truppe afila-

rono. Iersera vi fa un pranzo militare.
Il Re ha trascorso la notte a Stara-Zagora. Lungo il percorso

da Kazanlik a Stara-Zagora il Re fu entusiasticamente aoelamato

dalla popolazione, accorsa da ogni parto.
PIETROBURGO, 9. - I giornali della sera effermano che il Go-

verno ha ordinato al rappresentante della Russia a Sofia di non

tenero conto del nuovo stato di cose e di trattare col principo
Ferdinando como principe e non come Ro.
La Nota russa, il cui invio à stat aggiornato sark rimessa il

13:corrento,
COLONIA, 9. - La Koinische Zeitung ha da Berlino che in

seguito alla sovraeecitazione che regna in Serbia il Governo ha

fatto passi a Belgrado por esortare alls moderazione e ad un'at-
titudine tranquilla.
Il segretario di Stato per gli effari esteri, Schoen, ha conferito

iori ed oggi coll'ambasciatore di Turchia, al quale dichiarò che la
(eeisione dell'Austria-Ungheria circa l'annessione della Bosnia e

dell'Erzegovina fa presa senza alcuna spinta da parte della Ger-
mania. Circa gli avvenimenti della Bulgaria questi sorpresero
penosamente il Governo tedeseo. Una discussione sul riconosei-

niento delfindipendar2a della Bulgaria potrebbe intavolarsi sol-
tanto dom una soddisfacente soluzione della questione delleir-
iovio orientali da parte della Bulgaria.

PARIGI, 9. - II presidente del Consiglio, Clémenceau, in un

discorso tenuto darante un banchetto offertogli ,nol dipartimento
del Varo'ha dichiaratd-the se la Franola vuole la paos ha che

non dipènde soltarito dal'popolo francese ed à perciò che vogliamo
che la patria sia in grado di difendersi.
SOFIA, 9. - Verso le 5 del pomeriggio, accolto dalle salve

delle artiglierie, il Re Ferdinando 6 giunto a Filippopoli ed è

stato ricovuto alla stazione, riceamente decorata, dal clero e dalle

autorità civili e militari. Una compagnia di soldati gli ha roso

gli onori.
All'uscita dalla stazione, sotto na arco trionfale appositamente

eretto, vicino aÌ quale erano schierate le alanne delle gotiole e

le associaziorii con bandiere. Il sin iaco; circondato dal membri

del Consiglio municipale, ha dató 11 _benvenuto al Re e gli ha
offerto il pani estl sale t adizionali.
Nelle vie, dalla stazione alla Cattedrale, erano schierati oordoni

di truppe, dietro i quali htázionava grande folla.
Sulla piazza pubblica, al centro della oitta, si trovavano schie-

rati gli allievi di tvàrie honold:
Il Re, calorosamente acclamato, si 6 roesto alla cattedrale, ove

il clero ha celebrato un servizio divino.
La bittà 6 festante: règnano grande entusiasino ed animazione.

Moltissimi abitanti dei paesi vicini sono venuti ad assistere al-

l'a riv3 dol Re Ferdinando.

MALTA, 9. -- La squadra inglese parte stasera diretta a

Creta.
LONDRA, 9. -- Il ministro degli esteri, sir E. Grey, ha rico-

Voto nel pomeriggio, gli ambasciatori di Turchia, di Austria-Un-
gheria e di Germania. I

BUDAPEST, 9. - In fine dell'odierna seduta della Commiksione

degli affari' esteri della Dolegazione austriaca il ministro dolla
guerra, rispondendo alle interrogazioni rivoltegli per 'saporo se

l'Amministrazione dollà guerra fece ovvero intendo fare prepara-
tivi straordinari militari in seguito agli avvenimenti alla fron -
tiera sudoriertfale delli monárohia; ha dichiarato:È natu$ale che

TA&miáfiti·«ilörfe Jölli giterri pi•opari ogni adlio in¾itt1Ÿ1orô

dettagli i provvedimenti da applicarsi nel momento in oui'gravi
avvenimenti rendessero necessario un appello alla forza mihtare.

Ma pub dichiarare no modo piik formale, soggiunse il ministro,
che flitora nessnão d¢i provvedimenti summentovati fa posto in
eseouzione. Il ministrp ha assicurato quindi che l'Amministrazione
della guerra non turpara certamente gli sforzi del miñistro degli
estori e del Gavorno per mantenere gli affari sopra una via pa-
oifica. (Vivi applausi)
COSTANTINOPOLI, 9. - 11 boicottaggio dello merci austriache

ha assunto un carattere grave.
Alcune persone is late ovvero grappi di dimostranti impedi-

scono l'ingresso nei negozi austriaci. I commercianti hanno rohle-
sto l'intervento del Consolato.
La polizia mantiene l'ordine in alcuni quartieri, mo-liante un

servizio di pattuglia rinforzata da soldati.
La Porta ha chiesto invano alla Grecia la sconfess¡one dell'an-

nessione di Creta.
La Legaziono greaa ha richiamato oggi l'attoazingo della Porta

sulla situazione a $mirne, ove, in seguito alla vittoria elettorale
dei greci, si sarebbe maatiestata fra i maomettani una aglitäsione
contro i cristiani.

BELGRADO, 9. - Gli studenti continuano a fare pubbliche di-
mostrazloni, in seguito all'annessione della Bosnia al E zegovina
all'Austria-Ungherla.
*I deputati'della Soupstina, che giungona dallo Provinolo, sono
entusiasticamentoicolamati.
La maggior parte dei giornali attacca il Governo por il conte-

nuto poco moddisfabente della Nota di protesta per l'annessio2a
della Bosnia ed Ei•zegovina all'Austria Ungheriä.
MALTA, 9. -- Due corazzato, due incrociatori e due destroyers

hanno levato l'ancora alle 5.45 del pomeriggio.
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Le seguiranna una corazzata e un incrociatore.

SOFIA, 10. - Il Re Ferdinando ha passato la notta a Filippo-
poli, le oui vie, splendidamentes addobbate gon tappeti ed ornato
di verdura, furono iersai·a tirillantemente illuminate. Ebbe luogo
uha riúsditissima flaceolita.
Il Munioiþiò oferie Ñn banchetto nella sede del Circolo mili-

thie. Vi Assistettero i ministri o le notabilità.
Leavie oraho inimatistime¡ le muslohe suonavano.
11 Ro, reoandosi dalla stazions alla cattedrale, fece il percorso

a piedi.
SOFIA, 10. - Irt seguito all'arresto dei perbi che commisero un

attentató contro la polveriera þresso Sofla, solto stati espulsi
thädento dþekai serbi.
L'agente diplomatico serbo ha prptestato presse11ministrodegli
eiteri óbntro l'asserzionð di parecchi, giornali sche l'Agenzia di-
plomatica serba.sia' implicata nell'afare dell'attentato.
Sono giunti.numerosi giornalisti.
COSTANTINOPOLI, 10. - Ancho altri dispacci consolari da

Smirha annanoigno che si temono disordini, giacchè i turchi si
armano.

I consolati hanno chiesto che vengano poste a loro disposizione
ayisda guerra nell'arcipelago.
ATENE, 10. - 11 Governo è stato ufficialmente informato da

Gandià. ehe i ministri hanno prestato giuramento di fedelta al
Rógno di Gresia.
Al 6aynpò di Marte, i, soldati dristiani hanno giura.to dinanzi al

thatropolita ed .i thussulmani dinanzi al cadl. Tra quosti ultimi si
t ora un grande numero di uomini, il cui servizio termina tra

qùal'ohe giorito.
BUDAPEST, 10. -ill Corresponden: Bureau ungherese di-

ehiara infondata.la nötizia che Forgach, ministro di Austria-Un-
gheria a Belgrado,,àttualmente in congedo a Venezia, avrebbe ri-
covato l'ordine di far ritorno a Belgrado.
BELGRADO. 10. - La Soupatina si 6 riunita stamane.
110NDRA, 10. - Il Daily Triegraph ha da Casablanca: Notizie

da.Fez annunzigho che il movimento a favoro di Mulai Mohamed
continua.
Ifülai Hafid ha imposto alla popolazione di Fez una contribu-

signe di 500,000 pesetas, destináta a togliere il Marocco dallo mani
dei.fraildesi.

b$$ËlŠÀ2IONI MÈTEOROLOGIbÉÈ
del R. Observatorio del CoHegio Ronnaseo

9 ottove 190Š

L'altessa della stazione 6 di meni ..... Runo
Baroinetro à shazzodli.e.La............
midità relativa a mezzodl............

3entp, a messod) ...,.......
Stató del efelo a maksodt..............

Terinometro eentigrado...............

i i 24 ere.....................

263.89.
56.

sereho.
massimo 23 1.

minimo 14 9.

9 ono$re 1908.

la Europa: pressione massima di 771 sull'Ungheria, minima
di Í37 auWIslanda.
In, Italia nell,e 24 ore: barometro ovunque disceso,:fino a 6 mm.

in Calabria; temperatura aumontata al centro, mezzogiorno o SAr-
degna, irregolarmente variata in val Padana, diminuita in Si-
c.lia.
Barometro: massimo a 769 al nord, minimo 166 in Sar-

degna.
rotaNilbå: ancora venti deboli o moderati tra nord e le-

vante ; cielo generalmento serono.

BÔLLETTIlWO METEGRJECO

trB'UEeie 4:etrale di eteorolog a efg immin

físms O òftobre 1909

LTAIO STATO
TÉMP T RA

STAZIONI del etelo del m ro ja,,ag MiàVma
ore 8 ore 8 t.

I
PogMaurizie ... ·

Ganora...........
B¡idiiâ...L.... ...
Uusieo............
Torino...........
Alesundria.......
Ngvara ..........
Doñoilõenolg .....
Parla ...........

Eoridrio. ... . ..

Cron una . .....

Pilliiio .. .....

Udine..... ......
Tryvise...........
Venosiä ..........
Pagoya ..........
Ratigò ...........
Piacer.sa .........
Pa-en .. ........

io Etu ilia
....

F "as ..........
Bologna .........
P.arcana . ..... ...
Forli .,,, .....

Peugo.... ...

Ancene .. ...

Urbino... ..

Laceratag. ..

Ascol,i Pio,.no ....
Perups..........
Gamerino

.......

Luoka ...........
Pisa

..., .........

Livorno ..........
Fironie ..........
Arezzo...........

Chieîi ..........
Aqàila ..........
Agnor.o .........
Foggia .........
Bart .............
Edo e ............
Caserta...........
Napolf...........
Benevento........
Kyéûino..........
Câggiãno.........
Potenza ... ......
008001&........ .

Tiriolo...........
gio Calabria..

Trapsm..........
Palérmo..........
Porto Empodocie ..
Caltanissetta. 2 . ...
Messina..........
Qatania .........
Sirmousa .........
Cagliari .........
Sussri ..........

coreno
coperto
*/4 coperto
ja coperto
ßGron0

BefcDO

sereno
sereno
sereno

/s 60perto
nebbleso
/4•Wto
j, coperto
sereno
jg poporto
coperta
coperto
/, côpiffo
/4 coperto
BerCRO
gereno
sereno

aerano
seren0

SerOBO
BOTORO

serono

/4 coperto
sereno

mereno
SerOBO

serono
serado
*/y doporto
coperto
©¡4 cogerto
serono
sereno
ñereno
ncbbioto
negene

8010BG
sereno
sereno

80tBRO

sereno ,

nebbiöso
nebbioso

/4 ooperso
/geopetto
saceno

sereno
SeroDO
SOTORO

sereno
Berano

SOfORO
SOfGOO

sereno
897000

SOTORO
beroDO

serono

/4 coperto
mereno
SerellO

oalaio

em

.mm

caÌmo

calaio
datáo

calmo

calino

calmo

oälmo
cilmo
calmo
or.luso

aalnio
mosso

calmo
mosso

21 ß ÏŠ 8
23 1 11 2
22 5 12 8
10 7 12 2
20 0 14 5
21 2 9 1
22 0 10 8
216 75
SS 8 9 4
22 e il 6

20 3 10 2
19 7 12, 3
20 7 18 0
21 2 10 2
20 8 11 7
218 108
202 80
404 92
214 90
19 8 11 4
20 1 16 a
ú3 1 9 5
204 97
21 6 IS 0
208 (to
21 $ 1È 4
211 110
2L 0 13 4
100 ,95
22 0 11 0
19 ¾ 9 0
19 8 10 0
19 0 12 I
20 8 18 6
120 Ì20
, 21 6 12, 3
18 0 11 7
216 08
248 00
28 0 3 0 '

242 05
238 98
22 5 12 5
25 0 12 4

27 9 10 V
17 8 12 0
219 68
18 1 10 0
280 93
18 4 9, 0
20 7 -9 8
23 9 12 3
2\7 149
248 46
198 25
200 95
180 85
213 84
23o 106
240 140
21 6 17 I
240 100
235 175
20 7 IS 7
22 8 12 2
23 7 15 1
22 8 11 8

25 0 12 0
22 9 15 4

Direttore G. B. BALLESIO. Tipografia dellegMantellatg RarrAms Tummo, gerente respwaabile.


